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UU
n attacco
continuo,
devastan-

te. La scuola su-
bisce con rasse-
gnazione scelte
compiute dall’al-
to che seguono la
logica di tagli sempre più spie-
tati. In una corsa alla riduzione
di risorse indiscriminata che
viene praticata principalmente
nel falciare dipendenti (docenti
e Ata) e nell’accorpare scuole e
istituti fra loro nella pia illusio-
ne di risparmiare chissà quanti
soldi. Con l’unico risultato di
sottrarre all’organico un preside
o un dirigente amministrativo:
francamente ben poca cosa nel
mare magnum del bilancio del-
l’istruzione. In questa deriva
della scuola, indifferente alle
reali esigenze di un territorio,
rientra anche la vicenda che
vede contrapposte le ammini-
strazioni locali di Salemi e
Partanna. Divise dalla difesa
dell’autonomia dei rispettivi
istituti di istruzione superiore:
da un lato il «Francesco
D’Aguirre», dall’altro il «Dante
Alighieri». Lo scorso anno sco-
lastico il liceo partannese, privo
del dirigente titolare ma con
una reggenza e con un numero
di alunni che dai dati ufficiali
contenuti nel decreto regionale
risulta inferiore a quelli del
«D’Aguirre», viene aggregato
all’Istituto salemitano nelle
operazioni “sartoriali” operate
dall’ufficio scolastico regiona-
le. La fusione voluta dalla rifor-
ma della rete scolastica sicilia-
na viene vissuta dalla comunità
partannese quasi come un atto
di ostilità e aggressione da parte
di Salemi. Interpretazione fuor-
viante considerato che in realtà
il «D’Aguirre» ha semplice-
mente subìto questa aggrega-
zione. La questione diventa co-
sì un argomento di campagna
elettorale a Partanna con tanto

di fatwa lanciata dai candidati a
sindaco. Con azioni successive
che hanno il sapore di un’imbo-
scata premeditata con tanto di
pasticcio finale destinato a
lasciare tutti scontenti. Ad apri-
re le ostilità il primo cittadino
di Partanna Nicola Catania, che
in qualità di delegato per i
comuni del Belice al Collegio
provinciale di Trapani preposto
alla razionalizzazione scolasti-
ca, ha annunciato la decisione,
presa su sua proposta, di inver-
tire la fusione fra il «D’Aguir-
re» e il «Dante Alighieri». A
suo dire stavolta sarebbe l’Isti-
tuto partannese a inglobare
quello salemitano. Inoltre Ca-
tania avrebbe proposto l’accor-
pamento fra i due comprensivi
di Salemi, il «Garibaldi» e il
«Giovanni Paolo II» che diver-
rebbero un solo Istituto, e il
distacco dell’Istituto compren-
sivo di Gibellina da Salemi per

accorparsi con quello di Santa
Ninfa. Affermazioni che non
hanno nulla di definitivo, prese
da un organo esclusivamente
consultivo di cui difficilmente
il tavolo tecnico regionale terrà
conto. Ma che hanno scatenato
le prese di posizione della clas-
se dirigente salemitana e della
commissione straordinaria che
attualmente gestisce il Comune.
Ad intestarsi la replica il prefet-
to Benedetto Basile che in un
comunicato ha manifestato «vi-
va contrarietà in merito a pro-
poste, che disapprova in toto.
Proposte – continua Basile –
che contrastano radicalmente
con le condivisibili ipotesi
avanzate dall’Ufficio scolastico
regionale verso le quali tutta la
comunità di Salemi è contraria,
apparendo inutilmente ed estre-
mamente punitive per la città».
Nessuno tocchi il «D’Aguirre»,
è sembrata suonare la risposta

del capo della commissione
straordinaria, che ha incontrato
l’assessore regionale Nelli Sci-
labra. La sua reazione ha susci-
tato il plauso del Pd e di SeL.
«Una scelta doverosa quella del
prefetto Basile – afferma il se-
gretario comunale dei democra-
tici Giuseppe Vultaggio – che
ha fatto piacere alla comunità
salemitana perché rivendica la
storia e l’importanza del nostro
liceo». Il presidente provinciale
di SeLFranco Giglio si appella
«alle forze politiche e sociali
perché difendano una delle
poche istituzioni storiche rima-
ste a Salemi». Risposte che
hanno provocato la frettolosa
precisazione di Catania: «Il sot-
toscritto non ha preso nessuna
posizione a sfavore di un terri-
torio o di un altro. Aggiungo e
preciso che in quella sede il sot-
toscritto si è semplicemente
affidato al criterio della legge

dei numeri e ad una più razio-
nale distribuzione dell’offerta
formativa». Ci gira intorno
insomma Catania senza fare
espressamente riferimento al
«D’Aguirre», quasi non vo-
lesse più ammettere di essere
stato portatore di una proposta
così penalizzante per Salemi. Si
creano insomma dissapori in
una sorta di guerra fra poveri
che assomiglia forse più a una
grande frittata preparata per
guadagnare qualche consenso
in periodo di campagna eletto-
rale ma che risulta indigesta a
tutti. Avrebbe forse fatto meglio
Catania a seguire i consigli del
suo assessore, la dirigente sco-
lastica Francesca Accardo, che
aveva auspicato una concordia
e una razionalizzazione ponde-
rata. Non sono mancate infatti
proposte più equilibrate che
avrebbero accontentato tutti
evitando il surriscaldamento
degli animi. Ad esempio accor-
pando il «Giovanni Paolo II» di
Salemi con l’analogo Istituto di
Gibellina e il «Garibaldi» con il
«D’Aguirre» e l’Itc di Salemi.
Santa Ninfa invece potrebbe es-
sere accorpata al «Dante Ali-
ghieri» di Partanna restituendo
così l’autonomia al liceo. Que-
stioni che in fondo non sono
certo prioritarie per chi vive la
scuola tutti i giorni. Sono ben
altre le necessità che andrebbe-
ro affrontate al più presto: dal
problema del trasporto degli
alunni alla manutenzione e
messa in sicurezza degli edifici.
La politica farebbe bene ad
occuparsi di rendere le scuole
più vivibili invece di impela-
garsi in sterili battaglie i cui
esiti non sarebbero di alcuna
utilità per docenti e alunni.
«Piuttosto che pigiare sul peda-
le del campanilismo e della
polemica gratuita», per citare la
preside Accardo, la classe poli-
tica farebbe bene ad interessar-
si della risoluzione di esigenze
ben più gravi per le istituzioni
scolastiche. Sindaci in prima
linea.

Scuole, va in scena la «grande frittata»
Salemi e Partanna divise da una polemica furiosa sui destini del «D’Aguirre» e dell’«Alighieri»

Letizia Loiacono Il sindaco Nicola Catania: «Le decisioni sono state unanimi»
Il prefetto Basile lo «stoppa» ed esprime «viva contrarietà»

LL’ attesa,
tra di-
soccu-

pati e inoccupa-
ti, è grande. I
cantieri di servi-
zio finanziati
dalla Regione
vengono visti come la pana-
cea capace di curare il male
della mancanza di lavoro che
affligge l’intero territorio. An-
che se si tratta di una soluzio-
ne palliativa, perché la durata
dell’intervento è di soli tre
mesi. Troppo pochi, in effetti,
per potere soddisfare la gran-
de richiesta che c’è, la grande
fame di occupazione che dila-
ga e che non trova purtroppo
risposte convincenti che esuli-
no la straordinarietà e la tem-
poraneità dell’intervento.
In tutti i comuni della Valle
del Belice, le amministrazioni
e gli uffici stanno predispo-
nendo le graduatorie tra colo-
ro che hanno presentato ri-
chiesta. L’importo del finan-
ziamento ente per ente è stato
pubblicato sul sito istituziona-
le del Dipartimento Lavoro
dell’Assessorato regionale.
Era il passaggio che i comuni
aspettavano per potere avviare
l’iter che porterà all’attivazio-
ne dei cantieri destinati a rea-
lizzare programmi di lavoro in
cui utilizzare soggetti in pos-
sesso di un reddito insuffi -
ciente a garantire condizioni
dignitose di vita. In ogni can-
tiere potranno essere utilizzati
circa dieci lavoratori, i quali
percepiranno un contributo
mensile, definito «di sostegno
al reddito», di 442 euro, più le
integrazioni che spettano per
ogni familiare a carico.
Questi gli importi finanziati
Comune per Comune: a
Salemi toccano 105.973 euro,
a Castelvetrano spettano
310.227 euro, a Calatafimi
vanno 67.633 euro, a Gibel-
lina 41.566 euro, a Partanna
105.807 euro, a Santa Ninfa
49.667 euro, a Poggioreale,
Salaparuta e Vita, infine, toc-
cano 26.000 euro.
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Il «cuoco» Catania alle prese con la «frittorazionalizzazione»



22 Omnibus

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi. Ignoti lo stanno letteralmente smontando, un pezzo dopo l’altro

II
l quartiere del Carmine
venne gravemente danneg-
giato dal terremoto del ’68.

Per provare a recuperarlo nel
1986 gli architetti Roberto
Collovà, Francesco Venezia e
Marcella Aprile vi realizzarono
un teatro in pietra all’aperto.
Opera che negli anni venne de-
turpata più volte o per mancan-
za di pulizia o per l’azione di
vandali che ne imbrattarono a
più riprese le pareti. Era tornato
a nuova vita (a dire il vero uno
dei meriti che non possono es-
sere negati a Sgarbi) quando si
inventò la manifestazione «Be-
nedivino», riempiendo la cavea
del teatro di vino rosso  e orga-
nizzandovi degli spettacoli che
richiamarono tv, giornali e per-
sonalità. Poi la fine ingloriosa
dell’esperienza amministrativa
del critico d’arte ferrarese lo fe-
cero ripiombare nell’oblio. E
oggi in assenza di controlli
(addirittura di un semplice
faretto che era stato fatto collo-
care per tenerlo illuminato,
fatto sparire nell’arco di poche
settimane, ndr) qualche furbo a
cui serve del marmo ha pensato
bene di farlo a pezzi. Letteral-
mente. Da qualche mese, a set-
tembre come raccontano, sono
iniziati a sparire progressiva-
mente i bordi di marmo, poi un
lato del perimetro e infine una
fila di sedili. Il tutto nel silenzio
più assordante. Ma non se la
passa meglio il resto del quar-
tiere. Da tre anni, ad esempio,
in seguito a un frana in via
Duca degli Abruzzi i residenti
sono costretti a convivere con
una condotta fognaria a «cielo
aperto».  Dopo lo smottamento,
infatti, un tratto della rete inter-
rata venne sostituito con un

tubo esterno in pvc per fognatu-
re collegato a un pozzetto chiu-
so da uno sportello. Intervento
provvisorio diventato poi defi-
nitivo e che, al verificarsi delle
piogge, ha iniziato a dare pro-
blemi. La forza d’urto dell’ac-
qua che si ingrossa durante le
precipitazioni più abbondanti
danneggia regolarmente sia la
tubatura che il pozzetto, i cui
liquami fuoriescono inondando
le strade e generando un fetore
insopportabile.
Per risolvere il problema, la
precedente amministrazione
aveva fatto costruire un muro in
mattoni di tufo, legati insieme
con una manciata di cemento. Il
risultato fu che la piena dell’ac-
qua lo portò via. A quel punto,
non contenti, come ci racconta-
no i pochi (e coraggiosi) resi-
denti rimasti, si pensò bene di

aggiungere un altro muro alcu-
ni metri più sotto e poi un terzo.
Ma le cose non andarono
meglio e anche questi vennero
abbattuti alla prima inondazio-
ne. E arriviamo ai giorni nostri.
Dopo le vane sollecitazioni dei
residenti, l’ufficio tecnico ha
disposto la costruzione dell’en-
nesima parete di mattoni, più
bassa rispetto alle precedenti
ma il cui destino sembra già
segnato. E intanto gli abitanti,
che invocano almeno una
copertura in cemento per evita-
re che la tubatura esterna si
rompa, devono fare i conti con
ratti, insetti e sporcizie di ogni
tipo. Il tutto in un quartiere
ormai fantasma che conta quo-
tidiani crolli di abitazioni fati-
scenti (l’ultimo è di qualche
giorno fa) e in cui per illumina-
re le vie occorre premurarsi di

controllare a vista le piccole
cabine elettriche e i fili dei rari
lampioni, altrimenti preda di
furti continui. Un intervento
non particolarmente oneroso
potrebbe risolvere la questione.
Ma nel Carmine non vedere
risolti problemi che in altri
quartieri sarebbero prontamente
arginati è la normalità. Basti
dire che al primo guasto della
rete idrica, verificatosi sempre
in occasione di quella memora-
bile frana di via Duca degli
Abbruzzi, l’Eas chiese addirit-
tura agli abitanti di provvedere
personalmente a pagare le spese
dell’intervento di manutenzio-
ne, quantificato in 3.500 euro. E
per tre anni gli stessi residenti
furono costretti a farsi portare
l’acqua con le autobotti. Nel
frattempo in mancanza di un’il-
luminazione adeguata e di qual-
siasi tipo di controllo le vecchie
case ogni sera diventano ritrovo
di sfaccendati che vi si riuni-
scono. «Con chiari problemi di
sicurezza per chi rientra a casa
la sera», chiosano i residenti. A
completare il quadro la zona
abbonda di discariche abusive a
cielo aperto, ricche di lastre di
amianto. E scusate se è poco.

Letizia Loiacono

Carmine, il teatro all’aperto «va a ruba»
Il progetto del «Consorzio Solidalia»

Cresce l’accoglienza 

CC
resce il distretto dell’ac-
coglienza: approvato dal
ministero dell’Interno un

progetto promosso dal
Consorzio Solidalia in collabo-
razione con i comuni di
Marsala, Buseto Palizzolo,
Castellammare del Golfo,
Custonaci, Paceco e Vita. Il
progetto intende realizzare
un’accoglienza integrata in
favore di richiedenti asilo e tito-
lari di protezione internazionale
nell’ambito della rete Sprar.
Grazie alla collaborazione del
comune di Marsala, ente capo-
fila, e dei comuni di Buseto
Palizzolo, Castellammare del
Golfo, Custonaci, Paceco e Vita
proseguiranno, nel triennio
2014 – 2016 gli interventi strut-
turati di sostegno, informazio-
ne, assistenza e orientamento,
gestiti dal Consorzio Solidalia e
si concretizzeranno nuovi pro-
getti Sprar, con l’obiettivo di
accompagnare ogni singola per-
sona accolta, lungo un percorso
di (ri)conquista della propria
autonomia. Lo scorso ottobre,
infatti, era stato firmato un pro-
tocollo d’intesa fra alcuni

comuni della provincia, finaliz-
zato all’attivazione della rete
d’accoglienza. A sottoscrivere
il documento erano stati l’as-
sessore Antonella Genna per il
Comune di Marsala, i sindaci
Luca Gervasi e Nicolò Coppola
per i Comuni di Buseto
Palizzolo e Castellamare del
Golfo, il vice Sindaco di
Paceco, Stefano Ruggirello;
nonché gli assessori ai Servizi
sociali di Custonaci e Vita,
Silvia Campo e Nicolò Sanci.
«Ringraziamo i sindaci, i vice-
sindaci e gli assessori dei
comuni interessati - ha afferma-
to Maria De Vita, presidente del
Consorzio Solidalia - che hanno
mostrato una particolare sensi-
bilità nel rispondere a tale biso-
gno e hanno contribuito fattiva-
mente per la messa a sistema di
una rete di accoglienza solida e
integrata, che ci darà la possibi-
lità di proseguire il grande lavo-
ro fatto in questi anni e di rea-
lizzare importanti progetti».
(Nella foto i referenti dei comu-
ni del Distretto e del consorzio
Solidalia durante la firma del
protocollo)

Disagi anche nel resto del quartiere
Persino le fogne sono a «cielo aperto»

Il teatr o deturpato; a destra la fognatura danneggiata
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Salemi cronache

VV
ito Surdo  si è allontana-
to presto da Salemi, ma
torna spesso, spinto da

rapporti familiari, da un gran
numero di amici, da motivi di
lavoro, ma specialmente per
l’amore che nutre per la sua
città. Come egli stesso afferma,
ha fatto due volte il giro del
mondo in aereo, certo per impe-
gni professionali, ma soprattut-
to per la voglia mai sopita di
conoscere bellezze, vita e
costumi che si trovano sparsi in
tutti i continenti. Il suo acuto
spirito di osservazione gli ha
fatto memorizzare cose, avve-
nimenti, situazioni ed episodi
bizzarri, sia nel privato che nel
lavoro, oggi sintetizzati nel
volume presentato da Franco
Piazza al Castello. «Storie, sto-
rielle e bagarate»: un titolo che
rispecchia la personalità di
Vito, professionalmente serio,
conosciuto ed apprezzato,
uomo di compagnia incline agli
scherzi ed alle allegre birichina-
te, come quando era protagoni-
sta, ai tempi del Liceo, di ogni
sorta di invenzioni umoristiche

con la sua allegra combriccola
di spiriti liberi e buontemponi.
Il suo è un libro che va letto per
il piacevole contenuto, ma che
va comprato perché, per volon-
tà dell’autore, ogni ricavato ser-
virà a portare a compimento
uno dei suoi impegni: ridare
lustro, memoria e dignità ai
morti di colera nel 1837. E’un
suo chiodo fisso: ricordarli con
un cippo marmoreo ed una
croce nel cimitero ove furono
sepolti. Lo collaborano in que-

sta lodevole iniziativa Piero Di
Vita del Rotary Club, e Maria
Cusumano dell’associazione
AGA, con l’appoggio di tutti i
loro soci. Gino Caradonna ha
curato la laboriosa ricerca in
tutti gli archivi del tempo, ten-
dente a dare un nome a quanti
più morti possibile, per traman-
darlo ai posteri perché ne pian-
gano il triste destino. (Nella
foto un momento della presen-
tazione del libro al Castello) 

Giovanni Loiacono

NN
on ha tralasciato alcun
punto nella sua lunga
«requisitoria» il segreta-

rio della Cna Gianni Armata.
Dalla riduzione delle tasse agli
incentivi per le attività com-
merciali e artigianali, dalle age-
volazioni per le famiglie che
versano in gravi difficoltà eco-
nomiche all’istituzione di un
tavolo permanente che si riuni-
sca ogni 15 giorni per affronta-
re i problemi del settore.
Dettagliata e dolente la lista di
richieste che il presidente della
confederazione degli artigiani
Nino Caradonna e il suo segre-
tario Gianni Armata hanno
esposto ai commissari nell’as-
semblea del 28 gennaio scorso
organizzata al Castello. Un
incontro scaturito dalla massic-
cia protesta che alcuni giorni
prima aveva portato davanti la
sede della polizia municipale
(nella quale si riunisce la com-
missione prefettizia) centinaia
di manifestanti. Numerosi i
volti tirati ed arrabbiati che ave-
vano dato vita a una contesta-
zione che non si vedeva da
tempo. La goccia che aveva
fatto traboccare il vaso era stata
la «caccia all’insegna proibita»
compiuta dai vigili urbani. Ma
«l’operazione insegne» aveva
dato la stura a un malessere che
commercianti, artigiani e sem-
plici cittadini covavano da anni.

A dirla tutta ben prima dell’arri-
vo dei commissari prefettizi.
Un fiume in piena di contri-
buenti, esercenti e artigiani esa-
sperati si era così riversato da
piazza Libertà a piazza Lam-
piasi. Per chiedere che il
Comune, fra ripetuti «vergo-
gna» e qualche «buffone» rivol-
to impropriamente ai commis-
sari straordinari, come sottoli-
neato da qualcuno al termine
del corteo, tendesse la mano al

popolo in difficoltà. Sul banco
degli imputati è così finita
l’enorme pressione fiscale che
letteralmente strozza le attività.
Tante e agguerrite le richieste
dei cittadini che il sindacato ha
esposto alla commissione
durante il sit-in in piazza
Lampiasi e poi nella riunione al
Castello. Nel corso delle quali
sono state invocate agevolazio-
ni sulla Tari 2014 (Tariffa sui
rifiuti subentrata alla Tares) e la

sospensione delle bollette Tares
2013 per i nuclei familiari sulla
base del modello Isee; l’esen-
zione dal pagamento della tassa
sulla spazzatura per quest’anno
e per il precedente per i locali
artigianali e commerciali ove si
producono rifiuti speciali in
possesso di contratto con ditte
autorizzate per lo smaltimento;
la riduzione della Tasi e
dell’Imu come previsto dalla
legge di stabilità 2014 e l’appli-
cazione dell’aliquota minima;
la riduzione degli estimi cata-
stali (fra i più alti in provincia)
e la revisione degli immobili in
base al valore di mercato; la
riduzione degli oneri di urba-
nizzazione per il cambio di
destinazione d’uso negli eserci-
zi commerciali del centro stori-

co; l’ottimizzazione dello spor-
tello unico per le imprese; il
sostegno alla valorizzazione
delle produzioni artigiane loca-
li, l’abbassamento dell’addizio-
nale Irpef; lo snellimento delle
pratiche e delle procedure buro-
cratiche; il sostegno ai consorzi
Fidi per l’accesso al credito
agevolato e la risoluzione del
problema di insegne e tabelle
attraverso un’opera di preven-
zione e non di repressione.
Sollecitazioni verso le quali il
prefetto Benedetto Basile e il
commissario Maria Pia Dom-
marco si sono mostrati disponi-
bili nei limiti del bilancio. Non
molte in realtà le speranze
lasciate per il presente dai
sovraordinati Vincenzo Ortega
e Calogero Calamia, preposti
rispettivamente al settore urba-
nistico e a quello finanziario. I
due consulenti hanno però
mostrato un’apertura per la
futura applicazione delle age-
volazioni previste dalla legge di
stabilità 2014 per alcune fasce
sociali. Da segnalare il diver-
tente siparietto tra un ex consi-
gliere che chiedeva a gran voce
l’applicazione della vecchia
Tarsu al posto della Tares, e un
altro convenuto che, aperta-
mente, lo ha contestato: «Ma se
siamo entrati in regime di Tia
quando c’eri tu in Consiglio!».

Letizia Loiacono

La rivolta di commercianti e artigiani
Gli esercenti hanno incontrato i commissari al Castello
Dopo lo sciopero promosso alcuni giorni fa dalla Cna

Il ricavato di «Storie. storielle e Bagarate» per un nobile fine 

Presentato il libro di Vito Surdo

In assemblea è stato concordato un tavolo tecnico per la risoluzione delle criticità del settore

Il 23 febbraio si svolgerà la quinta edizione 

La motocavalcata garibaldina

SS
aràdedicataalla memoria
di Alessandro Calia, gio-
vane scomparso di recen-

te dopo una lunga e sofferta
malattia, la quinta edizione
della Motocavalcata garibaldi-
na. La manifestazione sportiva,
promossa dall’associazione
locale «Salemiinmoto» con il
patrocinio del Coni, si svolgerà
il 23 febbraio con partenza dal-
la sede delle «Cantine Trapa-
ni», in contrada Bovarella,
sponsor ufficiale dell’iniziativa.

Le iscrizioni si apriranno uffi -
cialmente alle 7,30. Due i per-
corsi  previsti per gli amanti
della due ruote: l’itinerario
«hard» per i motociclisti più
esperti della lunghezza di 65
chilometri e quello «soft» per
chi si approccia al nuovo sport
di 95 chilometri. La quota di
iscrizione che comprende la
colazione, il momento di ristoro
e il pranzo è di 35 euro a perso-
na. (Nella foto i motociclisti
testano il tracciato)    

La protesta concitata; a destra la riunione al Castello

AA
d infervorare la discus-
sione al Castello, peral-
tro pacata, le rivendica-

zioni dell’ex assessore, oggi
presidente dell’associazione
«Pro centro storico» Salvatore
Grillo. Che ha puntato il dito
sulla questione del rilancio di
quello che ha definito il «cuore
pulsante» della cittadina. «I
quartieri negli anni - ha lamen-
tato Grillo - si sono progressi-
vamente spopolati sia di abitan-
ti che di attività e imprese. Nel
2004 da assessore avevo calco-
lato che il 57 per cento dei
negozi era stato chiuso o trasfe-
rito. Dal 2005 ad oggi la fles-
sione è ancora maggiore. Per
questo in Consiglio, su mia pro-
posta, nel 2004 era stato appro-
vato il regolamento n.77 che
prevedeva degli incentivi per
l’apertura di attività». Grillo ha
quindi proposto di reperire i
fondi per l’apposito capitolo e
predisporre un bando pubblico
per captare le richieste.
Altrimenti, è stata la provoca-
zione di Grillo, «possiamo
decidere di abbandonare il cen-
tro storico al suo destino». Il
referente dell’associazione ha
infine criticato l’operato della
Gemmo, società che gestisce la
pubblica illuminazione, lamen-
tando i mancati interventi nel
centro storico «quando l’impe-
gno della ditta era proprio quel-
lo di iniziare da quì». (l.l.)

Nodo Centro storico
Le proposte di Grillo

GG
li alunni dell’Istituto
comprensivo «Giuseppe
Garibaldi» hanno preso

parte ai «Giochi d’Autunno», i
giochi di matematica promossi
dal centro Pristem del-
l’Università Bocconi di Milano.
Per il livello C1 (classi I e II),
Andrea Grassi si è aggiudicato
il primo posto seguito da
Gabriele Gandolfo e Anna
Pecorella; per il livello C2
(classi III), di solito proposto
alle scuole superiori, si sono
classificati Luca Palermo,
Diego Messina e Massimo
Rizzuto. Nel plesso della scuo-
la media «Giovanni XXIII» di
Gibellina si sono aggiudicati la
vittoria per il livello C1, Fran-
cesco Mistretta, Michele Plaia e
Pietro Saverino. Per il C2,
Ottavio Balsamo, Massimiliano
Fontana e Pietro Di Maria.  «Mi
complimento - ha detto il diri-
gente Salvino Amico - con i
ragazzi per l’impegno dimo-
strato nelle gare e con idocenti
di matematica per aver interes-
sato gli alunni».

Giochi matematici 
I premiati al «Garibaldi»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i scaldano i motori del-
l’agone elettorale. In atte-
sa di formalizzare le can-

didature, per le quali si dovrà
aspettare ancora, i partiti cerca-
no di trovare la luce alla fine
del tunnel. E per le prossime
amministrative la via più sicura
per raggiungere le agognate
stanze del municipio è rappre-
sentata dal nodo fondamentale
delle alleanze. Coalizioni che
risulteranno determinanti tenu-
to conto che la legge elettorale
non prevede più il ballottaggio
e che la vittoria andrà al candi-
dato che avrà la maggioranza
relativa dei voti. Un dato dal
quale tutti gli aspiranti non
potranno prescindere nella tatti-
ca politica da seguire. In questo
senso il primo «sposalizio»
sarebbe stato già celebrato. Per
le «nozze», a dire il vero larga-
mente annunciate, fra il Pd e
l’Udc con un’apertura a Sinistra
Ecologia e Libertà e a liste civi-
che, movimenti e associazioni,
si continua a puntare su
Domenico Venuti quale candi-
dato da lanciare nella mischia.
In base all’accordo il «pupillo»
di Baldo Gucciardi, capogrup-
po Pd all’Ars, ricoprirebbe il
ruolo di primo cittadino mentre
al referente locale dell’Udc
Lorenzo Cascio, vicino al depu-
tato Mimmo Turano, andrebbe
la poltrona di vicesindaco.
Intanto per dare l’idea di un

partito in pieno fermento politi-
co-elettorale il Pd nelle scorse
settimane ha completato l’orga-
nico locale. Dopo la scelta del
segretario comunale Giuseppe
Vultaggio è stato riconfermato
il presidente Antonio Brunetta,
tesoriere Gaspare Casciolo,
due vice segretari (Roberto
Benenati e Giusi Lampasona) e
i vari componenti: Andrea
Lombardo (Agricoltura), Vito
Lo Castro (Centro storico),
Nino Mastrantoni (Organizza-
zione, impresa e sviluppo),

Antonella Oliveri (Turismo),
Rino Casciolo (Sport), Rosalba
Cappello (Servizi sociali e
famiglia), Sergio Grimaldi
(Cultura), Selenia Mirabile
(Politiche giovanili) e Alfonso
Sciurba (Sanità e Ambiente). Se
questo non bastasse è lo stesso
segretario locale a chiarire che
«la squadra è pronta Donne e
uomini che lavoreranno sinergi-
camente per la redazione di un
programma serio e trasparente
da far conoscere ai cittadini
attraverso incontri con le varie

associazioni di categoria e le
parti sociali».
Anche gli altri possibili candi-
dati non stanno a guardare.
Nicola Gucciardi starebbe pren-
dendo le contromisure   dialo-
gando  con quelle fasce sociali
che non fanno riferimento spe-
cifico alla sinistra locale.
Da indiscrezioni il dirigente
scolastico dell’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Garibaldi»,
Salvino Amico, sarebbe stato
contattato per saggiarne la
disponibilità a candidarsi. In
tanti avrebbero sollecitato una
sua discesa in campo come
figura istituzionale di un certo
spessore. Finora Amico non
avrebbe comunicato le sue
intenzioni. Di certo, se decides-
se di spendersi per le comunali
di primavera, la sua candidatura
potrebbe sparigliare gli attuali
schemi, in quanto potrebbe
aggregare quelle fasce  che al
momento si collocano al di
fuori degli steccati politici. 

Letizia Loiacono

Con un’apertura a Sinistra, Ecologia e Libertà. I democratici rinnovano l’organico

Venuti sindaco, Lorenzo Cascio il vice
Sarebbero questi i termini dell’alleanza

Comunali, accordo fra Pd e Udc

«Garibaldi», nasce il comitato dei genitori
Presidente Giusy Spagnolo, vice Antonia Peluso e segretaria Ada Greco

Il «Team Phoenix» primeggia
Buone performance nelle gare di Kick boxing

SS
i è svolto presso il
Palauditore di Palermo un
campionato regionale di

kick boxing organizzato
dall’Msp Sicilia, che ha visto
impegnato il «Team Phoenix»
(nella foto) delle palestre di
Partanna, Santa Ninfa e Salemi.
Alla manifestazione hanno par-
tecipato gli atleti allenati dai
maestri Gaspare Salvo, Ciro
Pisano, Vincenzo Bonura e Vito
Guzzo. Al primo posto nella
categoria cadetti si sono classi-

ficati  Valerio Milano, Pietro
Musacchia e Vincenzo Stabile,
Gabriele Barra e Nicola
Baudanza. Al secondo posto fra
gli juniores Francesco Lo
Piano, Vito Galuffo, Simona
Tumminello e Antonino
Gisone. Terzi nella categoria
speranze Marco Stabile e  Luigi
Ciaravolo. Nel Light contact al
primo posto si è classificato
Vito Galuffo nella categoria
juniores e secondo in quella
speranze Marco Stabile.

«I«I struitevi, perché avre-
mo bisogno di tutta la
vostra intelligenza.

Agitatevi perché avremo biso-
gno di tutto il vostro entusia-
smo. Organizzatevi, perché
avremo bisogno di tutte le
vostre forze». Con lo spirito
della celebre frase di Antonio
Gramsci è stato costituito il 14
gennaio scorso il comitato dei
genitori dell’Istituto Compren-
sivo «G.Garibaldi». L’organo
consente la partecipazione dei
genitori alla vita della scuola,
opera al fine di favorire la più
ampia collaborazione tra la
scuola e la famiglia per il rag-
giungimento di obiettivi comu-
ni e promuove il benessere di
una comunità scolastica che
risulti sempre in stretto collega-
mento con la più vasta comuni-
tà sociale e civile. Una volta
approvato lo Statuto del
Comitato sono state elette
Giusy Spagnolo in qualità di
presidente, come vice Antonia
Peluso e nel ruolo di
Segretario-Tesoriere Ada Greco
(nella foto).  L’iniziativa è stata

accolta con entusiasmo dal diri-
gente scolastico, Salvino
Amico, impegnato quotidiana-
mente nella costruzione di una
scuola pubblica capace di offri -
re continui stimoli ai suoi stu-
denti e un forte senso civico che
esalti la loro partecipazione alla
vita civile. «Tanti  - ha detto la
docente Spagnolo - sono i pro-
getti di ristrutturazione e forma-
zione in cantiere, tanta la volon-
tà di cambiare in nome di un
prezioso valore quale la liber-

tà». L’obiettivo comune di
genitori e insegnanti sarà quello
di discutere e confrontarsi su
temi di stretta attualità scolasti-
ca, sperimentare metodologie
utili nelle progettazioni educati-
ve e proporre progetti finalizza-
ti a favorire la crescita dei
ragazzi e ad aumentarne il livel-
lo di consapevolezza. Non ulti-
mo avviare una proficua colla-
borazione fra la scuola e le
famiglie per contrastare le catti-
ve abitudini.

Il municipio; a destra Lorenzo Cascio

«Daremo voce ai disabili»
«Spazio libero» apre uno sportello informativo 

«A«A bbiamo il vizio di
pensare in grande
e vorremmo offrire

ai diversamente abili l’opportu-
nità di ricevere un servizio
completo». Suscita entusiasmo
con la sua energia e voglia di
vivere Paola Gandolfo,vera
«anima» dell’associazione
«Spazio libero Onlus» che lo
scorso due febbraio in via
Marsala, 55 ha inaugurato uno
Sportello H polivalente dedica-
to ai disabili (nella foto un
momento). L’obiettivo, come ha
spiegato Paola, è quello di
incentivare la costruzione di
una rete relazionale tra istitu-
zioni, servizi e agenzie del ter-
ritorio per favorire il benessere
dei soggetti disabili, promuove-
re il turismo accessibile, avvia-
re laboratori e corsi professio-
nalizzanti e offrire consulenza
legale e psicologica. Aperto il
martedì e giovedì dalle 10 alle
13 e il sabato dalle 10 alle 13 e
dalle 16 alle 19, lo sportello è
incentrato sulla «formula delle
cinque D»: Diritti della perso-
na, di famiglia, alle pari oppor-
tunità, ai servizi e al lavoro. Nel
corso dell’inaugurazione alla
quale hanno preso parte autori-
tà e tanti interessati sono stati
presentati il libro «Oltre le bar-
riere» e il video «Turismo
Accessibile: viaggiare come
sognare!». «Il servizio funzio-
nerà grazie alle piccole dona-

zioni con cui vorrete aiutarci -
ha aggiunto Paola - e ogni euro
sarà speso per progetti e inizia-
tive utili. Apriamo perchè ci
crediamo e abbiamo trovato la
solidarietà di figure professio-
nali che hanno capito la carenza
in tema di politiche sociali del
nostro territorio». Lo Sportello
H Polivalente si avvarrà infatti
di un operatore di sportello, due
assistenti sociali, un operatore
turistico e due consulenti ester-
ni: uno legale e l’altro psicolo-
gico. Il webmaster Vito
Caronna, che ha seguito in
diretta via Skype l’inaugurazio-
ne, curerà invece il sito. «A
breve - ha concluso Paola - par-
tirà un corso altamente profes-
sionale dedicato alla creazione
dei pani di San Giuseppe che
coinvolgerà 30 persone, di cui 5
saranno disabili».(l.l.)

GG
iovane docente di un
corso di formazione fa
causa all’ente che non la

paga. E ne fa pignorare il conto
in banca. Una ragazza di
Salemi, fresca di laurea, tra il
2008 e il 2009, svolge oltre 300
ore di insegnamento presso la
sede di Marsala di un ente di
formazione (Enaip Form
Sicilia), senza ricevere la retri-
buzione di 10mila euro.
Secondo l’ente non c’erano i
fondi per pagarla a causa dei
tagli della Regione. Stanca di
ascoltare scuse, l’insegnante si
rivolge all’avvocato Francesco
Salvo che avvia le procedure
per il recupero del credito.
Dopo accurate ricerche si sco-
prono e si  fanno pignorare da
un conto corrente  presso una
banca di Catania le somme
dovute alla dipendente. «Non
pagare i docenti - commenta
Salvo - sta diventando un’abitu-
dine nel settore della formazio-
ne, bisogna avere il coraggio di
denunciare le ingiustizie, anche
perché spessoi soldi, sebbene
ben nascosti, ci sono». (t.p.)

Non riceve il compenso
Docente fa causa all’Enaip
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II
l bando per le zone franche
urbane è stato pubblicato.
Le agevolazioni, 182 milio-

ni di euro complessivamente,
interesseranno diciotto città si-
ciliane, tra le quali c’è Castel-
vetrano. Nel Comune capofila
del Belice sono previste esen-
zioni fiscali e contributive per
sostenere le micro e piccole
imprese per 8.778.875 euro.
Castelvetrano è la città, in pro-
vincia di Trapani, che ha otte-
nuto il contributo più alto, so-
pravanzando sia Erice che Tra-
pani. Le domande per accedere
alle agevolazioni potranno es-
sere presentate dal 5 marzo al
23 maggio, esclusivamente tra-
mite una procedura telematica
accessibile nella sezione «Zfu
Convergenza e Carbonia Igle-
sias», sul sito www.sviluppoe-
conomico.gov, Dipartimento
per lo Sviluppo e la coesione
economica.
«Arriva a compimento – com-

menta il sindaco Felice Errante
– un percorso  che già dalla pre-
cedente amministrazione abbia-
mo voluto e seguito con grande
impegno e dedizione. Questa è
la riprova che una programma-
zione seria e qualificata riesce a
far presa e può consentire lo
sviluppo di una città, ed in con-
siderazione della storica portata
di questi finanziamenti siamo
sicuri che nel giro di pochi anni
assisteremo ad una totale rina-
scita di quell’aera urbana oggi
priva di molti servizi essenzia-

li». L’area a cui fa riferimento il
primo cittadino è quella, ampia,
del quartiere Belvedere, che sa-
rà denominata «Zfu Bellum-
vider». Nello specifico si tratta
di una vasta area nella zona sud
della città che, partendo dalla
via Campobello si estende ver-
so nord-est fino alla zona Badia
(via XX settembre) e ad ovest
fino al quartiere Amari (via Ter-
mini).
Le agevolazioni per le micro e
piccole imprese consistono nel-
l’esenzione dalle imposte sui

redditi, dall’Irap e dall’Ici e dal-
l’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali per cin-
que anni. Dopo questo periodo,
le imprese godranno di altri
quattro anni di esenzione par-
ziale per garantire un ritorno
graduale alla fiscalità regolare.
Errante fa inoltre sapere che i
tecnici comunali sono già a
disposizione degli utenti per
fornire tutte le informazioni e
l’eventuale assistenza nella
compilazione delle domande.
Come già fatto nei mesi scorsi,
saranno poi organizzati degli
incontri con esperti del settore
per meglio chiarire tutte le pro-
cedure utili alla formalizzazio-
ne delle richieste.
Rispettato il Patto di stabilità
Anche per l’esercizio finanzia-

rio 2013 il Comune ha rispetta-
to il patto di stabilità interno. A
darne notizia il dirigente del
Settore programmazione finan-
ziaria e gestione delle risorse di
Palazzo Pignatelli, Andrea Di
Como, che ha definito le proce-
dure contabili ed ha emesso la
relativa certificazione. Il rag-
giungimento degli obiettivi pro-
grammatici anche per il 2013
ha una particolare rilevanza, dal
momento che, a causa della ri-
gidità dei parametri previsti dal
patto, che erano improntati ad
un particolare rigore, l’ammini-
strazione ha dovuto fronteggia-
re difficili situazioni economi-
co-finanziarie. Il mancato rag-
giungimento dell’obiettivo av-
rebbe comportato notevoli dan-
ni all’ente, con importanti tagli
ai trasferimenti erariali, con
inevitabili ripercussioni sul-
l’imposizione tributaria e fisca-
le. Il sindaco non ha nascosto la
sua soddisfazione: «Avere ri-
spettato il patto di stabilità,
nonostante le problematiche
che stiamo attraversando in
questo periodo, è per noi moti-
vo di particolare compiacimen-
to. Mi piace pensare che ogni
castelvetranese, a prescindere
dalla propria collocazione poli-
tica, possa dare atto a questa
amministrazione di sapere tene-
re i conti in ordine, anche in
momenti storici così complica-
ti».

Per accedere alle agevolazioni fiscali le imprese devono presentare le domande entro il  23 maggio

Il quartiere individuato è quello periferico di Belvedere
Errante: «Il frutto di una programmazione qualificata» II

l Comune ha ottenuto la
segnalazione di «Buon
esempio» nell’ambito del

premio «Persona e comunità».
Il Comitato scientifico della
prima edizione ha assegnato la
menzione, per la sezione So-
lidarietà, Servizi socio-sanitari
e socialità, al progetto «Solu-
zioni per crescere», redatto
dall’Ufficio Affari generali di
Palazzo Pignatelli. Il progetto
ha previsto l’applicazione di
nuovi profili di flessibilità ora-
ria per i dipendenti. L’iniziativa
ha ottenuto riscontri, tanto le
richieste di modifica dei profili
orari da parte dei dirigenti e del
personale part time sono au-
mentate. «Il Comune di Ca-
stelvetrano – precisa una nota –
ha ritenuto opportuno interveni-
re sull’aspetto organizzativo
delle risorse umane dell’ente,
attuando un nuovo modello di
flessibilità oraria». L’astruso, e
spesso incomprensibile, lin-
guaggio burocratico parla poi di
«funzione di pianificazione
delle risorse umane finalizzata
prevalentemente a realizzare la
migliore integrazione e coeren-
za possibile tra obiettivi da rag-
giungere e risorse professionali
disponibili, previa analisi delle
risorse umane presenti nell’en-
te». La cerimonia di premiazio-
ne si terrà il 28 febbraio, a To-
rino, nella sede del Consiglio
regionale del Piemonte.

Publireportage. Specializzata nella rimozione dell’amianto e nelle bonifiche

La «Edil Ambiente», un’azienda all’avanguardia

Zona franca, quasi nove milioni di euro

LL’ elezione del baby sin-
daco ha scatenato po-
lemiche inaspettate.

La cronistoria. Dopo l’insedia-
mento, nel novembre dello
scorso anno, del Baby Con-
siglio, al quale aveva presenzia-
to financo il prefetto Falco,
l’assemblea dei giovani studen-
ti è tornata a riunirsi per sce-
gliere, tra i suoi componenti, il
sindaco e il vicesindaco baby. I
35 studenti hanno eletto Mi-
chele Lanzoni (nella foto con il
sindaco Errante): lo studente
della scuola media «Gennaro
Pardo» ha ottenuto 18 preferen-
ze. Alle sue spalle si è piazzata
Adriana Pugliese (che sarà il
vice), studentessa della media
«Vito Pappalardo». A congratu-
larsi con i giovani il sindaco Er-
rante e il presidente del Con-
siglio comunale Enzo Cafiso.
Quest’ultimo ha fortemente vo-
luto il ritorno del Baby Con-
siglio dopo un quinquennio di
assenza, ed ha auspicato «un
impegno da parte dei ragazzi
nel proporre iniziative alla civi-
ca amministrazione». Errante,

dal canto suo, nel complimen-
tarsi con gli eletti, ha ricordato
loro le responsabilità che avran-
no e li ha invitati a diventare
«parte attiva della pubblica am-
ministrazione, e a lavorare per
una crescita del comune senso
civico».
Una volta diffusa la notizia si è
però scatenato il balletto delle
ironie e del sarcasmo, viaggian-
te, come è uso oggigiorno, sui
social network. Ironie e sarca-
smo che non sono piaciute al
consigliere comunale Barto-
lomeo La Croce, che, essendosi
speso parecchio per l’iniziativa,
ha voluto dire la sua: «Leggo
con rammarico – ha detto – che
alcuni concittadini, giudichano

il Baby Consiglio non solo inu-
tile, ma dannoso, dispendioso o
addirittura uno “scimmiotta-
mento” del Consiglio comuna-
le». La Croce aveva tempo ad-
dietro presentato financo un’in-
terrogazione per l’istituzione
del Baby Consiglio. «Essen-
done dunque un fautore convin-
to – aggiunge – mi permetto di
spendere qualche parola a favo-
re dell’iniziativa». Il consiglie-
re chiarisce così gli scopi, il
valore pedagogico e sociale
dell’istituzione, che «aspira alla
promozione della cultura della
partecipazione nei ragazzi, edu-
candoli alla legalità e alla
democrazia, con i suoi fonda-
mentali valori, che sono la libe-
ra espressione delle proprie opi-
nioni, il confronto delle idee, la
volontà di misurasi civilmente,
mettendo insieme le idee, di-
scutendole e proponendole al-
l’amministrazione. Nessuno
“scimmiottamento” delle istitu-
zioni – conclude La Croce – ma
un serio contributo per la cre-
scita delle giovani generazio-
ni».

Il baby-sindaco scatena le polemiche
Il consigliere Bartolomeo La Croce interviene in difesa: «E’ utile»

Flessibilità degli orari
Un premio al Comune

Una veduta del centro storico della città

Felice Errante

La storia
La «Edil Ambiente srl» è una
delle aziende siciliane al-
l’avanguardia nel settore
dell’amianto, dei rifiuti spe-
ciali e delle bonifiche dei ter-
ritori. «Cerchiamo sempre –
spiegano i titolari – di sce-
gliere, assieme ai clienti, la
soluzione ottimale per ogni
singola esigenza e puntiamo
a trovare la giusta soluzione
ad ogni problema ambienta-
le». Per fare ciò si avvale di
personale qualificato, forma-
to da professionisti del setto-
re, che, dopo un’analisi ini-
ziale, sono in grado di formu-
lare una proposta globale e
risolutiva di tutte le proble-
matiche del cliente.
Smaltimento
L’Azienda «Edil Ambiente
srl» offre ai suoi clienti assi-
stenza nell’espletamento de-
gli adempimenti previsti dal-
le disposizioni di legge in te-
ma di conservazione, raccol-
ta e trasporto dei rifiuti, ritiro
di rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi, smaltimento

dell’amianto. A ciò si aggiun-
ge il ritiro di rifiuti speciali
non pericolosi quali piccoli
imballaggi di plastica, toner
e cartucce per stampanti
esaurite. L’azienda effettua
la raccolta, il trasporto e lo
smaltimento di rifiuti per tutte
le attività produttive. Tra
esse le attività artigianali, le
officine meccaniche, le auto-
carrozzerie, i gommisti, gli
elettrauti, i distributori di car-
buranti, e poi ancora i risto-
ranti, le pizzerie, gli alberghi,
le attività professionali, gli
studi medici, gli studi odon-
toiatrici, i laboratori di analisi,
le cliniche, gli ospedali, le
case di cura e le attività in-

dustriali. 
Edilizia
La «Edil Ambiente srl» effet-
tua anche lavori nel campo
edile. Dopo un’analisi inizia-
le, l’azienda è in grado di for-
mulare una proposta globale
e risolutiva con soluzioni e
assistenza costante e perso-
nalizzata, offrendo servizi
sempre più affidabili. La
«Edil Ambiente srl» è inoltre
specializzata nella ristruttu-
razione e nella manutenzio-
ne di edifici pubblici, nel rifa-
cimento di prospetti, nella
costruzione di capannoni in-
dustriali, controsoffitti e co-
perture, sovracoperture, car-
penterie metalliche e latto-
neria edile.
Dove si trova
L’azienda si trova in via
Michele De Sabato 2, In-
terno A (Traversa di via
Campobello), a Castelve-
trano (TP). L’indirizzo di
posta elettronica è info@edi-
lambientesrl.it. Il numero di
telefono e di fax è lo 0924
44341.

Palazzo Pignatelli
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na parabola discendente
tanto rapida quanto
improvvisa. L’ormai ex

sindaco Nicolò Ferrara ha ras-
segnato le dimissioni dopo
essere stato posto agli arresti
domiciliari per aver preso una
tangente di tremila euro dal-
l’imprenditore Francesco Fon-
tana. La mazzetta sarebbe ser-
vita per truccare l’esito di
un’asta pubblica per la vendita
di un autocompattatore. La
vicenda è stata scoperta attra-
verso le intercettazioni della
Squadra Mobile di Trapani che
ha iscritto nel registro degli
indagati anche otto dipendenti
comunali. Una storia che ha
spinto Ferrara a lasciare il suo
incarico, come ha sottolineato
nel comunicato diffuso dal suo
avvocato Pietro Riggi, con
«sofferenza» e dopo una «pro-
fonda riflessione». «Quanto
avvenuto impone un passo

indietro – si legge nella nota
inviata dal legale –, sia per
organizzare meglio la mia dife-
sa nella fase processuale, dedi-
cando il massimo delle energie
e del tempo a tale impegno, sia
per dare serenità nello svolgi-
mento dell’attività quotidiana
del Comune, allontanando
sospetti e dubbi. Posso fin ora
assicurare ai miei concittadini
– aggiunge Ferrara – che alla
base di quanto accaduto c'è una

grande confusione che ha gene-
rato incomprensioni ed equivo-
ci. Certi comportamenti o
richieste sono lontani anni luce
dai confini del mio agire politi-
co». L’ex sindaco ha poi preci-
sato: «Ho dato alla mia città
sette anni della mia vita, in
modo totale, senza risparmio, e
sacrificando opportunità perso-
nali e principalmente gli affetti
familiari. L’onestà intellettuale
e il rispetto verso i cittadini e

nella giustizia mi impediscono
di accettare il nascere di dubbi
e sospetti sull’operato di un
sindaco che ha sempre cercato
di combattere certi vizi della
politica». Il caso Ferrara ha
immediatamente suscitato le
prevedibili reazioni dell’oppo-
sizione e della maggioranza
presenti in Consiglio comuna-
le. Per Daniele Cataldo le
dimissioni sono «un atto dovu-
to». «Ancora una volta – com-
menta l’esponente consiliare –
la politica ha dimostrato di non
avere gli anticorpi necessari
per arrivare prima della magi-
stratura. Certo esiste la presun-
zione di innocenza fino a sen-
tenza definitiva. Ma chi ammi-
nistra, oltre a governare nell’in-
teresse del cittadino, si erge
anche a modello valoriale

rispetto alla comunità rappre-
senta; per essere tali, però,
bisogna essere credibili politi-
camente. Quando questa credi-
bilità viene meno si è tenuti a
fare un passo indietro, magari
nelle aule giudiziarie si riuscirà
a dimostrare che i fatti conte-
stati sono privi di fondamento,
in quel caso la persona, ogget-
tivamente riabilitata agli occhi
della comunità, può tornare a
rappresentare il popolo, se que-
sto lo vorrà». «Ora – conclude
il rappresentante della mino-
ranza – si apre un momento di
riflessione per tutti noi, che
spero porterà questa comunità
verso una strada nuova e
migliore rispetto a quella che in
questi ultimi anni è stata intra-
presa». Solidarietà appare
anche nei toni usati da
Leonardo Bica, vicepresidente
del Consiglio comunale, che a
nome di tutta la maggioranza
ha manifestato «piena vicinan-
za prima di tutto all’uomo,
augurandogli di fare chiarezza
sui fatti che gli vengono conte-
stati» esprimendo al contempo
«piena fiducia nelle istituzioni
impegnate nell’emersione della
verità dei fatti». «Questa mag-
gioranza – chiosa Bica – con-
ferma la volontà di proseguire,
con responsabilità, ad ammini-
strare la città nei limiti delle
proprie prerogative di legge».

Letizia Loiacono

Decisione «sofferta» per l’ex sindaco accusato di corruzione per aver intascato una tangente di tremila euro

Comune, le dimissioni shock di Ferrara
Immediate le reazioni della classe politica locale

Solidale la maggioranza. L’opposizione:«un atto dovuto» 

Altro record per Giorgia
L’atleta si distingue nei 200m dorso

AA
ncora un record regio-
nale nei 200 metri dorso
per Giorgia Ponzo

(nella foto). La giovane nuota-
trice calatafimese aveva già sta-
bilito il record nei 50 metri
dorso col tempo di 31’’25 il
sette dicembre scorso presso la
piscina «Giovanni Paolo II» di
Paternò in provincia di Catania.
Ed è nuovamente in questa
piscina, che sembra portarle
molto bene, che domenica 19
gennaio in occasione del quinto

«Meeting d’inverno», ha fatto
suo anche il record regionale
categoria ragazze nei 200 metri
dorso col tempo di 2’21.23.
L’atleta che fin da piccola ha
mostrato un grande potenziale
nella disciplina del nuoto
gareggia ormai da anni per
l’Aquarius Trapani. In occasio-
en del Meeting Giorgia ha fatto
registrare un ottimo tempo
anche nella seconda gara cui ha
preso parte, i 100 metri farfalla
con il tempo di 1’06.83. 

SS
ono stati riaperti i termini
per la partecipazione al
bando di concorso per

l’assegnazione di alloggi popo-
lari Iacp. La nuova scadenza
per la presentazione delle
domande è fissata per il tre
marzo prossimo. Possono par-
tecipare al concorso tutti coloro
che necessitano di un alloggio
di dimensioni idonee alle esi-
genze del proprio nucleo fami-
liare e che risultino cittadini ita-
liani o di uno stato aderente
all’Unione europea. In caso di
assegnazione l’alloggio deve
essere stabilmente occupato
entro sessanta giorni dalla con-
segna. Fra i requisiti richiesti
anche la residenza a Calatafimi
o lo svolgimento della propria
attività lavorativa nel territorio
comunale. Sono ammessi al
concorso anche coloro i quali
non risultino titolari del diritto
di proprietà, di usufrutto, di uso
o di abitazione di un alloggio
adeguato alle esigenze del pro-
prio nucleo familiare; chi non
abbia ottenuto l’assegnazione
di altro alloggio concesso dallo

stato o altro ente pubblico; chi
abbia un reddito annuo com-
plessivo, per il nucleo familia-
re, non superiore a 14.838,27
euro, chi non ha ceduto in tutto
o in parte, al di fuori dai casi
previsti dalla legge, l’alloggio
di edilizia residenziale pubbli-
ca, precedentemente assegnato
in locazione semplice e chi non
abbia mai occupato abusiva-
mente (riferito a tutti i compo-
nenti del nucleo familiare)
alcun alloggio popolare.

Il bando per gli alloggi
Iacp. Fissata al tre marzo la scadenza

UU
na cosa è certa: nessuno
se lo aspettava. Le for-
mazioni politiche sono

state colte di sorpresa dalla con-
clusione imprevista del manda-
to di Ferrara. C’è confusione e
incertezza sulla possibilità di
andare al voto già in primavera.
Tutto dipenderà dai tempi che
impiegherà l’assessorato regio-
nale agli Enti locali a nominare
il commissario. Se il funziona-
rio sarà in grado di indire i
comizi elettorali entro il 24 feb-
braio si potrebbe ritornare alle
urne il 24 e 25 maggio prossi-
mi. I partiti intanto stanno
avviando le prime consultazioni
interne. Se l’ipotesi di ammini-
strative a maggio dovesse esse-
re confermata, infatti, i movi-
menti locali avranno pochissi-
mo margine per programmare
la campagna elettorale. In que-
sto clima di sospensione i nomi
che potrebbero segnalarsi sono
ancora pochi. Per la maggioran-
za i candidati più accreditati
potrebbro essere l’attuale presi-
dente del Consiglio comunale
Mario Minore e il vicesindaco
Filippo Cangemi, oltre al consi-
gliere Francesco Gruppuso.
Ancora nessua notizia invece
dall’opposizione. Fra i possibili
candidati figura Daniele Catal-
do che in questi anni si è messo
in luce come uno dei principali
antagonistii di Ferrara.   

Il Comune; a destra Leonardo Bica

Daniele Cataldo

A quando le Comunali?
Ipotesi sui futuri scenari 

II
l comune di Calatafimi
Segesta ha indetto una pro-
cedura aperta per l’affida-

mento in concessione ad un
Istituto bancario autorizzato del
servizio di Tesoreria. L’aggiu-
dicazione avverrà con il criterio
dell’offerta economicamente
più vantaggiosa previsto dal-
l’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006.
Il servizio avrà durata dal primo
gennaio 2014 al 31 dicembre
2018 ed è gratuito, viene effet-
tuato cioè senza alcun onere di
gestione a carico dell’ente.
L’istituto bancario che si aggiu-
dicherà il servizio dovrà assicu-
rare la presenza di uno sportel-
lo nel comune entro la data di
inizio e per tutta la durata del
contratto con apertura degli
sportelli nei giorni e nelle ore
secondo l’orario praticato per i
servizi di questo tipo. Per parte-
cipare alla gara l’istituto parte-
cipante  dovrà far pervenire
all’uf ficio protocollo del
Comune entro e non oltre le ore
12 del 25 febbraio, un plico
sigillato con ceralacca, contro-
firmato dal legale rappresentan-

te sui lembi di chiusura, con
l’indicazione del mittente, del-
l’indirizzo di posta elettronica e
la seguente dicitura: «Gara rela-
tiva all’affidamento mediante
procedura aperta del servizio di
tesoreria dal 01-01-2014 al 31-
12-2018». In caso di raggrup-
pamenti temporanei di impresa,
sul plico esterno dovrà essere
riportata l’indicazione di tutti i
componenti del raggruppamen-
to. Il plico dovrà contenere a
pena di esclusione due buste:
una contenente la documenta-
zione amministrativa e l’altra
contenente l’offerta economica.
I criteri di valutazione delle
offerte si basano sul tasso d’in-
teresse attivo sulle giacenze di
cassa e su ogni altro deposito
intestato all’ente e il tasso di
interesse passivo sull’anticipa-
zione di cassa. Si procederà
all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta
valida. In caso di offerte con
uguale punteggio, si procederà
all’individuazione del vincitore
con riferimento al miglior tasso
attivo proposto.

Appalto per la Tesoreria
Il bando per l’affidamento del servizio
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SS
i riapre la selezione per i
soggetti che vogliano
essere impiegati per tre

mesi nei cantieri di servizi da
istituire nella cittadina.
Il bando, finanziato dall’asses-
sorato regionale alla Famiglia,
alle Politiche sociali e al
Lavoro, è finalizzato al reperi-
mento di personale da utilizza-
re per integrare o ampliare i
servizi comunali: dalla pulizia
straordinaria di parchi e giardi-
ni pubblici al decoro urbano,
dalla manutenzione stradale,
raccolta rifiuti o differenziata
all’assistenza agli anziani. Agli
invalidi saranno riservati, inve-
ce, i servizi di guardiania. Lo
scopo dei cantieri è di mitigare
le condizioni di povertà e
disoccupazione. In seguito alle
numerose sollecitazioni perve-
nute all’assessorato da parte
dei comuni circa le particolari
condizioni di disagio, soprat-
tutto nei piccoli centri agricoli,
di chi possiede piccoli appez-
zamenti di terreno, l’assessora-
to ha apportato delle modifiche
sui requisiti richiesti per fare
domanda. Nel primo avviso
pubblico, diffuso a settembre,
si limitava infatti la partecipa-
zione ai soli soggetti i cui com-
ponenti del nucleo familiare
fossero privi di patrimonio sia
mobiliare, sotto forma di titoli
di Stato, azioni, obbligazioni,

quote di fondi comuni di inve-
stimento e depositi bancari, che
immobiliare, fatta eccezione
per l’unità immobiliare adibita
ad abitazione principale il cui
valore non eccedesse la rendita
catastale di 550 euro. Con le
nuove disposizioni che di fatto
riaprono i termini per la pre-
sentazione delle istanze,
potranno partecipare anche i

possessori di unità immobiliari
o appezzamenti di terreno, pur-
ché il valore catastale degli
stessi, sommato al valore del-
l’abitazione principale, non
superi i 550 euro. Saranno
quindi ammesse solo le richie-
ste di coloro che pur avendo i
requisiti non avevano potuto
fare domanda perché in posses-
so di quote indivise di altre pro-

prietà immobiliari oppure di
appezzamenti di terreni, purché
il valore di tali beni rientri nella
soglia indicata. Le assunzioni,
di durata trimestrale, non
saranno rinnovabili. L’impegno
orario pro-capite sarà di 80 ore
mensili. Saranno ammessi a
partecipare i residenti nel
Comune da almeno 6 mesi, il
cui reddito non superi i 442,30
euro mensili. Per i nuclei fami-
liari di due o più persone, la
soglia di reddito è determinata
sulla base di una direttiva
assessoriale. I posti disponibili
saranno così suddivisi: il 50 per
cento sarà riservato ai giovani
fra i 18 e i 36 anni, il 20 per
cento ai soggetti tra i 37 e i 50
anni, un altro 20 per cento  agli
ultracinquantenni mentre l’ulti-
mo 10 per cento sarà ripartito
fra immigrati in possesso di
regolare permesso di soggiorno
per motivi di lavoro o per
ricongiunzione familiare e por-
tatori di handicap. (l.l.)

Il personale sarà assunto per tre mesi

Per mitigare povertà e disoccupazione

Riaperto il bando per i cantieri
Adesso potranno presentare domanda i possessori di piccoli appezzamenti

Partiranno a breve i cantieri di lavoro; a destra il sindaco Galifi

La testimonianza per costruire la memoria di un territorio 
Il progetto «P-Residenze» è stato promosso dal museo «Belice/Epicentro» e dal Cresm dal 24 al 26 gennaio

HH
a fatto tappa nella citta-
dina il progetto «P-
Residenze», nato dalla

volontà del Cresm in collabora-
zione con il museo Belì-
ce/EpiCentro della Memoria
Viva di cui è direttore artistico
Giuseppe Maiorana, di costrui-
re una memoria collettiva, lega-
ta al territorio, attraverso la rac-
colta di testimonianze della
Valle del Belìce dagli inizi degli
anni ’50 sino ad oggi e tramite
eventi di vario tipo. La seconda
fase dell’iniziativa si è svolta
dal 24 al 26 gennaio a palazzo
Daidone. Una parte del proget-

to ha riguardato il Laboratorio
di narrazione teatrale aperto a
tutti e gratuito, attraverso il
quale i partecipanti sono stati
chiamati a sperimentare un iti-
nerario che li ha portati dalla
raccolta di una testimonianza,
ovvero dall’ascolto di una sto-
ria, fino alla sua restituzione in
forma narrativa (scritta e orale).
Questa fase è stata curata da
Giacomo Guarnieri, attore, e
Marcella Vaccarino che dall’in-

sieme di centinaia di testimo-
nianze dirette, raccolte tra
Menfi e Roccamena, Partinico
e Trappeto, attraverso
Gibellina, Santa Ninfa,
Montevago e Sambuca, dal
2010 a oggi, hanno provato a
ricostruire in forma narrativa la
pagina storica di cui si resero
protagoniste le comunità della
Sicilia occidentale tra gli anni
Cinquanta e i Settanta. Un altro
momento del progetto è stato

dedicato il 24 gennaio a un inte-
ressante dibattito sul libro di
Lorenzo Barbera «I ministri dal
cielo» che racconta la storia del
Belìce dal 1967 al 1972.
Un’occasione per ripercorrere
con il principale sodale di
Danilo Dolci una stagione di
battaglie  civili che oggi, preci-
sa lo stesso Barbera, non appar-
tengono più a una società forse
«troppo chiusa nella propria
individualità» ha lamentato.
«Ma a mancare è anche l’inizia-
tiva degli amministratori attuali
- ha continuato l’autore -. C’è
egoismo e scarso spirito di con-
viviliatà e partecipazione. Ma
anche i politici di livello nazio-
nale governano senza tenere
conto della gente. E un popolo
che non determina le decisioni
è inesistente». A supportarlo il
presidente del Cresm
Alessandro La Grassa che ha
chiosato: «Dopo aver votato in
milioni un referendum per l’ac-
qua pubblica - ha detto -il
governo nazionale ha annullato
la volontà popolare». «E la
gente non ha reagito, è questo

che manca» ha concluso
Barbera. Dopo la presentazione
del volume è stata inaugurata la
mostra di Toni Nicolini, «il
fotografo del racconto» che nel
1968 testimoniò attraverso i
suoi scatti le condizioni di vita
degli abitanti della Valle del
Belìce all’indomani del terre-
moto. L’evento è stato arricchi-
to da proiezioni dei documenta-
ri d’epoca donati dall’Archivio
audiovisivo del Movimento
operaio e democratico che sono
entrati a far parte dell’archivio
di Belìce/Epicentro e altri di
recente produzione. «Lo scopo
del progetto e del nostro museo
- completa Giuseppe Maiorana
- è quello di creare un percorso
che il fruitore possa utilizzare
per attraversare idealmente la
Valle del Belìce. Vorremmo
raccontare le speranze che ven-
nero date dopo il terremoto e
quelle che vennero sistematica-
mente disattese». (Nella foto in
alto l’intervento di Lorenzo
Barbera in conferenza, nella
fotina uno degli scatti di Tony
Nicolini)

Eletto il Baby sindaco
E’ Raffaele Barbara

DD
ovranno essere presen-
tate  al Comune entro il
28 febbraio le domande

per l’erogazione del bonus
sociosanitario 2014. Le somme
sono destinate ai nuclei fami-
liari con anziani non autosuffi -
cienti (che abbiano compiuto
69 anni e un giorno) o disabili
gravi. Per l’assegnazione del
bonus  farà fede il modello Isee
familiare che non dovrà essere
superiore a settemila euro. La
documentazione da allegare
alle istanze dovrà comprendere
il verbale della Commissione
invalidi civili, attestante l’inva-
lidità civile al 100 per cento
con indennità di accompagna-
mento o in alternativa una cer-
tificazione attestante la disabi-
lità grave in base alla legge 104
del ’92. Per le situazioni di gra-
vità recente per cui non si è in
possesso di queste documenta-
zioni, dovrà essere prodotto per
gli anziani un certificato medi-
co attestante la non autosuffi -
cienza, corredato della copia
della scheda multidimensiona-
le, di cui al decreto sanità 7
marzo 2005. Per i disabili si
richiede un certificato  medico
attestante la grave disabilità,
corredato dalla copia del-
l’istanza di riconoscimento
della malattia. Lo schema di
domanda potrà essere ritirato
presso gli uffici comunali. 

E’E’ stato eletto  il 14
gennaio scorso il
baby Consiglio

comunale. Dopo lo svolgimen-
to delle consultazioni elettorali
(due i seggi costituiti per con-
sentire ai giovani di andare a
votare) sono stati nominati il
sindaco dei ragazzi e i compo-
nenti del baby consesso civico.
A svolgere il ruolo di «piccolo»
primo cittadino sarà Raffaele
Barbara. Il Consiglio è invece
costituito da 11 componenti. Si
tratta di Aurora Bonaiuto,
Nicolò Daidone, Giuseppe
Gucciardi, Alex Tagliavia,
Gaetano Gandolfo, Giuseppe
Genua, Francesca Genua,
Melissa Nicolosi, Sara Simone,
Andrea Lorenzo e Francesca
Aurora Simone. Il neo baby
sindaco è i consiglieri, tutti stu-
denti del plesso di Vita
dell’Istituto comprensivo
«Giovanni Paolo II» che fa
capo a Salemi è stato procla-
mato  ufficialmente dal sindaco
Filippa Galifi con una determi-
na il tre febbraio scorso.  

E’E’ partito il tre febbraio
scorso il servizio di
refezione scolastica

per gli alunni degli istituti vite-
si, in particolare per gli allievi
delle scuole dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo
grado. L’appalto del servizio è
stato affidato al Consorzio
sociale «Glicine» di Palermo
che preparerà i pasti in un cen-
tro di cottura a Gibellina. Le
pietanze saranno cucinate gior-
nalmente, nel rispetto delle
tabelle dietetiche approvate dal
Servizio igiene degli alimenti e
e nutrizione dell’Asp di
Trapani, al fine di favorire una
corretta educazione alimentare
e garantire degli equilibrati
apporti calorici e nutrizionali.
E’ prevista anche la predisposi-
zione di menù diversificati per
motivi sanitari, etici o religiosi
dietro presentazione di un cer-
tificato attestante eventuali
intolleranze verso alcuni ali-
menti o un modulo di richiesta
specifico per quanto attiene
alle ragioni religiose. Il costo
del singolo pasto nella mensa
scolastica che i genitori
dovranno sostenere è di 1,80
euro. All’inizio di ogni mese
alle famiglie verrà inviato l’av-
viso di pagamento della retta
del mese precedente. Si potrà
pagare presso l’ufficio econo-
mato o tramite bonifico.      

Bonus sociosanitario
Istanze entro febbraio 

Refezione scolastica
Attivato il servizio
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CC
on un documento diffuso
nei giorni scorsi, l’ex ca-
pogruppo di maggioran-

za Nino Lanfranca ha preso le
distanze dal sindaco Rosario
Fontana. «I motivi di tale scelta
– spiega Lanfranca – sono da
ricercarsi nelle tante, troppe
divergenze di vedute registrate
in questi tre anni». Una affer-
mazione che trova la replica
pronta, ed ironica, del primo
cittadino: «Lanfranca è stato
talmente “divergente” che in
questi tre anni ha sempre avuto
un assessore in Giunta, e in un
certo periodo ne ha avuti addi-
rittura due». Fontana va oltre:
«Da capogruppo di maggioran-
za, Lanfranca non ha avuto la
sensibilità di avvisare per tem-
po gli altri consiglieri della sua
decisione di lasciare la coalizio-
ne. Una chiara mancanza di sti-
le e di rispetto per coloro che
gli hanno accordato fiducia».
Lanfranca, dal canto suo, accu-
sa l’amministrazione comunale
di «gestione troppo approssi-
mativa, priva di programmazio-
ne e poco produttiva». «Stu-
pisce il fatto – risponde il sinda-
co – che il “transfuga” Lan-
franca ci abbia messo tre anni e
mezzo ad accorgersene. Sa-
rebbe poi opportuno chiedere a
Lanfranca quali scelte program-
matiche che lui ha fatto nella
qualità di capogruppo e quali
tra quelle avanzate dagli asses-
sori che l’hanno rappresentato
in Giunta non sono state accol-
te dalla coalizione». In tal senso
Fontana rivendica «un’ammini-
strazione attenta alla program-
mazione e produttiva», e cita «i

tanti progetti finanziati, l’atten-
zione verso il sociale, lo svilup-
po economico, l’ambiente, le
scuole».
Il confronto a distanza si ina-
sprisce. L’ex capogruppo riven-
dica, ad esempio, la rinegozia-
zione dei mutui, «che avrebbe
scaricato altrimenti sulle prossi-
me generazioni un onere per
maggiori interessi di un milione
e 400mila euro». «Lanfranca –
è l’invito di Fontana – stia con i
piedi per terra: la proposta di
rinegoziazione è stata avanzata
dagli uffici, vagliata dall’intera
coalizione e da questa accettata.

Il che ha ridotto l’importo a
600mila euro, da spalmare in
vent’anni. Quel che Lanfranca
non dice – aggiunge – è che con
quelle somme si potranno rea-
lizzare, per dieci anni, opere
infrastrutturali utili alla città. E
poi – si chiede Fontana – per-
ché tanto clamore se in questi
anni sono stati accesi mutui per
circa 600mila euro per la realiz-
zazione del sistema di riuso
delle acque reflue ed un altro
dello stesso importo per la
riqualificazione degli alloggi di
viale Empedocle e delle vie
Empedocele e Indipendenza si-

ciliana?». L’ex alleato tenta
l’affondo sulla questione delle
revoche dei contributi «già
approvati dalla commissione ex
articolo 5 e lo sconvolgimento
dell’ordine di priorità dei paga-
menti delle pratiche». «La
revoca di alcuni progetti è stata
disposta temporaneamente –
replica Fontana – perché, diver-
samente da quanto prevede una
circolare del Ministero dei
Lavori pubblici, la commissio-
ne che ha operato dal 2005 al
2010 ha approvato i progetti e
destinato loro i contributi. Con
ciò facendo correre il rischio, al

Comune, di subìre una serie di
decreti ingiuntivi, come del
resto è già avvenuto, e constri-
gendo quindi l’amministrazione
comunale a correre ai ripari. Per
la cronaca è stata revocata solo
la determinazione del contribu-
to e non l’approvazione in linea
tecnica». Per ciò che riguarda le
pratiche, Fontana precisa che
«la commissione in carica nei
cinque anni precedenti ha
modificato il criterio seguito
per quasi quarant’anni, e cioè
quello del numero di protocol-
lo, facendo prevalere il criterio
delle priorità. Pertanto tantissi-
me pratiche che erano state pre-
sentate anni prima, sono state
superate da progetti di ricostru-
zione per prime e seconde unità
immobiliari presentati in tempi
più recenti».
Lanfranca chiarisce che la presa
di distanza dalla coalizione
avviene «non per logiche spar-
titorie ma solo perché crediamo
che la politica debba occuparsi
meno di garantire promesse e
più di affrontare sfide. Da alcu-
ni – aggiunge – questa visione
della politica è considerata uto-
pica, ma rappresenta valori
attuabili, e il caso Renzi ne è la
riprova». Sferzante la chiosa di
Fontana: «Piuttosto che un
emulo del sindaco di Firenze,
Lanfranca somiglia più ad un
novello Scilipoti, con rispetto
per Scilipoti». Il sindaco ritie-
ne, infine, che dietro le critiche
dell’ex capogruppo ci sia un
ben preciso disegno «che guar-
da alle prossime elezioni ammi-
nistrative, tra un anno e mez-
zo».

Scontro politico tra Lanfranca e Fontana
L’ex capogruppo di maggioranza lascia definitivamente la coalizione e accusa il primo cittadino

Il sindaco: «Cita Renzi, ma è un novello Scilipoti»
Polemica accesa sulla commissione «articolo 5»

LL’ obiettivo è quello di
migliorare l’efficien-
za dell’impianto di

pubblica illuminazione e al
contempo risparmiare sui costi
dell’elettricità. Con questa in-
tenzione la Giunta comunale ha
approvato un progetto di
3.792.000 euro. Il Comune non
metterà soldi nell’operazione.
La copertura dell’intervento sa-
rà infatti garantita da un finan-
ziamento della Regione, che
coprirà la spesa per il 78,87 per
cento. La rimanente parte
(21,13 per cento) sarà a carico
della ditta «Smail», società di
Zola Pedrosa (in provincia di
Bologna), che si è aggiudicata
il diritto di partecipare all’ope-
razione quale partner privato
del Comune. A redigere il pro-
getto esecutivo è stato un  tec-
nico della società emiliana,
l’ingegnere Nicolò Navarra. Il
sindaco Fontana (nella foto)
non ha nascosto la sua soddi-
sfazione: «Con questo progetto
rifaremo l’impianto di illumi-
nazione della città, sostituendo
gli attuali corpi illuminanti con
lampade a led. In questo modo,
con un impianto più efficiente,
eviteremo i black-oute rispar-
mieremo sulla bolletta».

Pubblica illuminazione
Sarà rifatto l’impianto

Una seduta del Consiglio comunale
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Santa Ninfa cronache

UU
na seduta tesissima,
quella consiliare del 4
febbraio, culminato nel-

l’abbandono dell’aula da parte
dei cinque consiglieri del grup-
po di minoranza «Liberamen-
te». «Sono stati lesi i nostri di-
ritti – si è lamentata Enza Mu-
rania –, sono state calpestate le
nostre prerogative; la maggio-
ranza ha consentito tutto questo
e se ne deve assumere la re-
sponsabilità». La seduta era
stata parecchio nervosa, a parti-
re dalla fase di approvazione
dei verbali delle sedute prece-
denti, con i consiglieri di oppo-
sizione a proporre integrazioni
e la maggioranza, insensibile ad
ogni richiamo, a bocciarle pun-
tualmente. Due ore di discus-
sioni piuttosto accese che
hanno causato anche un alterco
tra la stessa Murania e il segre-
tario comunale Vito Bonanno.
«Nel redigere i verbali – ha pre-
cisato quest’ultimo – mi atten-
go a quanto prevede il Rego-
lamento». Mentre il capogrup-
po di minoranza, Rosaria Pi-
pitone, lamentava «la sinteticità
delle trascrizioni a verbale». Un
altro duro scontro verbale si è
poi verificato tra la Murania e il
presidente Vincenzo Di Stefa-
no, dalla prima accusato di non
ascoltarla. «Sto solo prendendo
appunti», ha replicato il secon-
do.
Ad agire da detonatore è stata

però la votazione per l’elezione
dei quattro componenti della
commissione «ex articolo 5»
(quella che esamina e approva i
progetti di ricostruzione post-
sisma). Una votazione che av-
viene a scrutinio segreto, con
possibilità, per i consiglieri, di
esprimere due preferenze. La

minoranza, per bocca della
Pipitone, aveva annunciato che
i candidati dell’opposizione
erano Domenico Alagna e Vin-
cenzo Mistretta. Entrambi, se-
condo le previsioni, avrebbero
dovuto ottenere cinque voti. Ma
mentre Alagna si è fermato a
cinque, Mistretta di voti ne ha

ottenuti sei. Come sei voti
hanno ottenuto Carmelo La
China e Giacomo Barbera (que-
st’ultimo un veterano della
commissione), e sette li ha rice-
vuti l’ex consigliere Pietro
Truglio. Risultato: Truglio, Bar-
bera, La China e Mistretta elet-
ti, Alagna fuori dal quartetto.

Dopo l’abbandono dell’aula dei
consiglieri di minoranza, il
Consiglio ha eletto anche il
componente sindacale all’inter-
no della stessa commissione,
scegliendo, in questo caso, tra i
nominativi proposti dalla Cgil e
dalla Cisl. Eletto (dieci voti) è
stato Vincenzo Cancilleri, 23
anni, designato dalla Cgil, can-
didato nella lista civica a soste-
gno di Lombardino alle ammi-
nistrative dello scorso anno.
Non hanno riportato preferenze
i tre indicati dalla Cisl: Do-
menico Brunetti, Maria Bianco
e Lorenzo Truglio.
L’aula ha infine approvato il
Piano di miglioramento dell’ef-
ficienza dei servizi di polizia
municipale. Per ottenere un
finanziamento da parte della
Regione di quasi 15mila euro, il
Comune comparteciperà per
poco meno di 1.500 euro. Som-
me che sono state reperite tra le
pieghe del bilancio. Il sindaco
Giuseppe Lombardino ne ha ri-
vendicato il merito. (ga.ba.)

Bagarre sulla commissione «articolo 5»
Consiglio comunale. La minoranza, per protesta, abbandona l’aula: «Calpestati i nostri diritti»

Quattro eletti: Truglio, Barbera, La China e Mistretta
Cancilleri entra invece come rappresentante sindacale

CC
on determinazione del
responsabile dell’Area
Affari generali del Co-

mune, Carolina Giambalvo, è
stata disposta la liquidazione
dei gettoni di presenza ai consi-
glieri comunali per le sedute
dell’assemblea civica del 2013.
La misura del gettone è di 25,94
euro lordi.
A Vincenzo Cusenza, per sei
sedute, spettano 155,64 euro; a
Giuseppe Cancilleri, per cinque
sedute, toccano 129,70 euro; a
Francesco Bellafiore, per sei
sedute, spettano 155,64; idem
per Vincenzo Di Stefano, sei se-
dute e 155,64 euro; a Giacomo
Accardi, per sei sedute, impe-
gnati 155,64 euro; ad Antonio
Pernice, per dodici sedute,
311,28; a Maria Elena Bianco,
per due sedute, 51,88 euro; a
Piero Spina, per quattro sedute,
toccano 103,76; a Carlo Ferreri,
per sei sedute, 155,64 euro; a
Vincenzo Di Prima, per tre
sedute, impegnati 77,82 euro;
ad Enza Murania, per quindici
sedute, 389,10 euro; a Silvana
Glorioso, per quattro sedute

103,76; a Pietro Truglio, per
due sedute, 51,88 euro; a Giu-
seppe Spina, per quattro sedute,
103,76 euro; a Margherita
Bianco, per otto sedute, spetta-
no 207,52 euro; a Rosario Pel-
licane, per nove sedute, toccano
233,46; idem per Valentina
Truglio, Letizia Genna, Nicola
Biondo e Saverio Lombardo:
nove sedute, 233,46 euro; a
Benedetto Falcetta, per otto
sedute spettano 207,52 euro; a
Rosaria Pipitone e Rosalinda
Genco, per nove sedute, tocca-
no 233,46 euro; a Domenico
Russo, per otto sedute, spettano
207,52 euro.
La somma complessivamente
impegnata è 4.383,86 euro.

Impegnate le somme per l’anno scorso

Gettoni ai consiglieri
Lascito. Donata al Comune la ricca biblioteca

Oltre diecimila volumi da Giuseppe De Stefani

CC’ è anche il Comune tra
quelli che benefice-
ranno del finanzia-

mento di 617mila euro conces-
so dal Ministero dell’Interno ai
comuni del Distretto socio-
sanitario 54. Lo stanziamento
rientra tra quelli previsti dal
Programma nazionale dei servi-
zi di cura all’infanzia e agli an-
ziani non autosufficienti. Il sin-
daco Lombardino (nella foto)
ha voluto esprimere il suo com-
piacimento per l’ottenimento
del finanziamento: «Le somme
– spiega il primo cittadino –
saranno impiegate per potenzia-
re il servizio di assistenza do-
miciliare agli anziani ultrases-
santacinquenni che non riesco-
no a soddisfare da sé alle pro-
prie esigenze». Il bando è stato
già predisposto e gli interessati
possono presentare la domanda
(reperibile all’Ufficio Servizi
sociali del Comune) per acce-
dere alla concessione dei vou-
cher (i biglietti di credito, cia-
scuno del valore di 17,88 euro,
con i quali pagare le prestazio-
ni).

Tra i servizi che saranno eroga-
ti ci sono quelli per l’igiene e la
cura della persona (vestizione,
igiene intima a letto, igiene inti-
ma in bagno), quelli per la cura
dell’ambiente domestico (rior-
dino della biancheria, pulizia
della casa, preparazione dei pa-
sti, lavaggio e stiratura della
biancheria), quelli relativi al
sostegno psicologico e morale,
al disbrigo pratiche e all’ac-
compagnamento. Per potere
accedere al beneficio, gli anzia-
ni, di età non inferiore a 65
anni, non devono percepire
indennità di accompagnamento,
devono vivere da soli, non de-
vono avere figli oppure avere i
figli che vivono fuori.

Sono rivolti a quelli non autosufficienti

Servizi per gli anziani

UU
na biblioteca contenen-
te oltre diecimila volu-
mi. L’ha donata, al Co-

mune, con precisa disposizione
testamentaria, lo storico Giu-
seppe De Stefani (nella foto),
scomparso a Palermo, a 66
anni, poco prima di Natale.
De Stefani, la cui famiglia era
originaria di Santa Ninfa e do-
ve fino al 2007 possedeva il
castello di Rampinzeri (poi ce-
duto al Comune), ha dedicato
tutta la sua vita allo studio della
storia. Per decenni ha lavorato,
come ricercatore, nell’Istituto
di Storia moderna e contempo-
ranea della Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università di Pa-
lermo ed è stato ai vertici, co-
me vicepresidente, della Socie-
tà siciliana di Storia patria, la
massima istituzione isolana per
gli studi storici. Tra le sue pub-
blicazioni «Gregorio Ugdulena
nel Risorgimento italiano
(1815-1872)» e la ponderosa
opera (in quattro volumi) «Ad-
ua nella storia e nella leggen-
da», costatagli quasi ventanni
di lavoro di ricerca in archivi

pubblici e privati.
«Cercheremo di onorarlo nel
migliore dei modi – spiega il
sindaco Giuseppe Lombardino
– e di valorizzare la sua ricca
biblioteca, mettendola a dispo-
sizione degli studenti del terri-
torio». «Il professore De Ste-
fani – dice, dal canto suo, il pre-
sidente del Consiglio comunale
Vincenzo Di Stefano – è stato
un punto di riferimento per tanti
giovani studenti, appassionati e
cultori di storia. Chi ha avuto la
fortuna di frequentarlo e di
averlo come docente, lo ricor-
derà sempre per il rigore che
metteva nella ricerca storica e
per la sua proverbiale cordiali-
tà».

Finanziati i cantieri
Rivolti ai disoccupati

II
l Comune di Santa Ninfa è
tra quelli che hanno avuto
finanziati dalla Regione i

cantieri di lavoro per disoccu-
pati e inoccupati. L’elenco è
stato pubblicato sul sito istitu-
zionale del Dipartimento La-
voro dell’Assessorato regiona-
le. La pubblicazione segna
l’avvio delle misure straordina-
rie ed urgenti per mitigare le
condizioni di povertà ed emar-
ginazione sociale. Il Comune
potrà quindi attivare cantieri
destinati a realizzare program-
mi di lavoro in cui utilizzare
soggetti in possesso di un red-
dito insufficiente a garantire
condizioni dignitose di vita. In
ogni cantiere potranno essere
utilizzati circa dieci lavoratori
disoccupati o inoccupati, per
un periodo di tre mesi. Questi
lavoratori percepiranno un con-
tributo mensile, definito «di
sostegno al reddito», di 442,30
euro, più le integrazioni che
spettano per ogni familiare a
carico. Il Comune riceverà un
finanziamento complessivo di
49.667 euro. Gli uffici del set-
tore Servizi sociali stanno
provvedendo in questi giorni a
stilare la graduatoria. «Pro-
veremo a dare sollievo – spiega
il sindaco Lombardino – a chi
si trova davvero in precarie
condizioni socio-economiche e
ha veramente bisogno di lavo-
rare».

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Enza Murania
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
aggioranza politica,
che esce compatta dal-
l’aula consiliare, no-

nostante le numerose interroga-
zioni prodotte della minoranza
nell’ultima seduta dell’assem-
blea civica del 27 gennaio.
Salvatore Bevinetto (di «Rin-
novare Partanna») ha chiesto
«come mai non siano ancora
pronte le graduatorie dei cantie-
ri di servizio e quali progetti
complessivamente siano stati
finanziati». Giuseppe Libeccio
(Psi) ha sollecitato l’istituzione
di alcuni sensi unici stradali
«necessari – a suo dire – a snel-
lire il traffico cittadino», mentre
Rosalba Sanfilippo (Pd) ha
denunciato il fatto che «l’inter-
ruzione dei servizi di mensa
scolastica ha provocato non po-
chi disagi alle famiglie». Vita
Biundo (anch’essa del Pd) ha
chiesto delucidazioni «in meri-
to all’assenza, nella pianta or-

ganica comunale, della figura
dell’assistente sociale, promes-
sa in campagna elettorale». Una
promessa, a detta della Biundo,
«non ancora mantenuta». An-
namaria De Benedetti (del Mo-
vimento 5 stelle) ha invece
lamentato «la soppressione de-
gli uffici comunali nella zona di
Camarro; una soppressione a
danno dei cittadini che vi risie-
dono», chiedendone la riapertu-
ra.

Il Consiglio ha quindi procedu-
to all’approvazione unanime
del nuovo Piano comunale di
Protezione civile. Il Piano pre-
dispone le attività e le procedu-
re necessarie a fronteggiare un
evento calamitoso sul territorio,
che peraltro è classificato ad
alto rischio sismico, impiegan-
do tutte le risorse necessarie al
superamento dell’emergenza.
Le linee guida adottate sono
quelle del metodo «Augustus»,

basato sulle cosiddette «funzio-
ni di supporto».
Il sindaco Nicola Catania, du-
rante le comunicazioni, ha in-
formato l’assemblea di essere
entrato a far parte della Con-
ferenza provinciale per la razio-
nalizzazione della rete scolasti-

ca, comunicando che su sua
proposta l’Istituto «Dante Ali-
ghieri», qualora il tavolo tecni-
co regionale accogliesse la
nuova proposta, potrebbe riac-
quistare la perduta autonomia
scolastica. Il primo cittadino ha
inoltre informato il Consilgio di
essere entrato a far parte del
nuovo Consiglio di amministra-
zione del «Gal Elimos».
Durante i lavori è stata poi co-
municata la costituzione, dopo
venti anni di assenza, del grup-
po del Partito socialista, forma-
to da Libero Leone e Giuseppe
Libeccio, che è stato designato
capogruppo. Libeccio, nel suo
intervento, ha dichiarato che il
Psi «cercherà di fare una buona
politica, privilegiando gli inte-
ressi dei cittadini e delle fascie
più deboli della società, facen-
do da pungolo, all’occorrenza,
nei confronti dell’amministra-
zione comunale».
Il Consiglio ha infine deliberato
l’adesione all’Anno della salute
nella Valle del Belice, una ini-
ziativa finalizzata a costituire,
insieme agli altri comuni, alle
organizzazioni di categoria e di
volontariato, un tavolo tecnico
di vigilanza sulle politiche sani-
tarie del territorio. Tavolo tecni-
co che dovrà agire da stimolo
per le varie istituzioni coinvolte
nella gestione del Distretto sa-
nitario 54.

Maurizio Marchese

La De Benedetti (M5s): «Soppressi uffici al Camarro»
Libeccio (Psi): «Bisogna snellire il traffico cittadino»

Una pioggia di lamentele in Consiglio

II
l Comune di Partanna si è
dotato di un Piano triennale
di prevenzione della corru-

zione, dando così attuazione
alle disposizioni contenute nel-
la legge 10 del 6 novembre
2012. Il documento, redatto se-
guendo le indicazioni contenute
nel Piano nazionale anticorru-
zione, rappresenta la carta fon-
damentale per la definizione
delle strategie di prevenzione
dei rischi di corruzione. Il con-
cetto di corruzione preso a rife-
rimento è l’abuso, da parte di
un soggetto, del potere a lui af-
fidato al fine di ottenere vantag-
gi privati. Tra gli obiettivi del
Piano c’è la riduzione delle op-
portunità in cui si possono
manifestare casi di corruttela,
l’aumento della capacità di sco-
prire casi di tal genere e la crea-
zione di un contesto sfavorevo-
le alla corruzione. Tali finalità
si realizzano attraverso l’indivi-
duazione delle attività  svolte
dall’ente nell’ambito delle quali
è più elevato il rischio di corru-
zione; la previsione di meccani-
smi di formazione, attuazione e
controllo delle decisioni, ido-
nee a prevenire il rischio di cor-
ruzione; la previsione di strin-
genti obblighi di comunicazio-
ne nei confronti del Respon-
sabile della corruzione,  che è
chiamato a vigilare sul funzio-
namento del Piano; il monito-
raggio del rispetto dei termini,
previsti dalla legge o dai rego-
lamenti, per la conclusione dei
procedimenti amministrativi; il
monitoraggio dei rapporti tra
l’amministrazione comunale e i
soggetti che con essa stipulano
contratti o che sono interessati a
procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di
vantaggi economici di qualun-
que genere, «anche verificando
eventuali relazioni di parentela
o affinità sussistenti tra i titola-
ri, gli amministratori, i contra-
enti e i dipendenti degli stessi
soggetti responsabili di area»;
l’individuazione di specifici ob-
blighi di trasparenza ulteriori
rispetto a quelli già previsti dal-
la legge. Responsabile della
prevenzione della corruzione è
il segretario generale dell’ente,
che sarà coadiuvato dai respon-
sabili delle varie aree in cui si
articola la macchina burocratica
del Comune.

LL
a Chiesa madre (nella
foto) rimarrà chiusa al
culto per almeno due an-

ni. Ciò per via dei lavori di
riqualificazione e restauro con-
servativo (importo complessivo
665mila euro). Il  monumento,
dedicato alla «Trasfigurazione
del Santissimo Salvatore», i cui
lavori di edificazione risalgono
al 1579, venne danneggiato dal
sisma del 1968, che provocò il
crollo della facciata, del campa-
nile di destra e delle coperture
della navata centrale. Nel 1970
vennero effettuati i lavori di
ricostruzione in cemento arma-
to della facciata e del campani-
le, seguendo, nelle linee princi-
pali, quello che era l’antico

disegno. Da allora le infiltrazio-
ni di acqua piovana hanno mes-
so a dura prova l’edificio e le
opere d’arte conservate al suo
interno. Gli interventi previsti
mirano al consolidamento strut-
turale e consisteranno nel rifa-
cimento degli intonaci deterio-
rati e dei controsoffitti, nel
restauro delle opere di legno e
in marmo, nella riconfigurazio-
ne del sistema di archi e colon-
ne e nell’abbattimento delle
barriere architettoniche. Sono
inoltre previsti lavori di rimo-
zione degli infissi non recupe-
rabili, l’eliminazione di dissesti
nelle murature ed il rifacimento
di pavimenti, servizi igienici e
impianti tecnici. (m.m.)

Piano anticorruzione
Contro abusi di potere

Lavori alla Chiesa madre
L’edificio di culto rimarrà chiuso per due anni

Quella «stella che s’accende nel cuore»
Promosso dalla Fidapa il recital diretto da Anna Maria Napoli

PP
ubblico partecipe al reci-
tal «Quando una stella
s’accende nel cuore»,

promosso dalla locale sezione
della Fidapa con il coinvolgi-
mento dell’Istituto d’istruzione
«Dante Alighieri» e della diri-
gente scolastica Francesca Ac-
cardo, con gli  studenti interpre-
ti Carla Gennaro, Renzo Leone,
ed Alessandro Nocera.
Alla base del recital, ideato e
diretto da Anna Maria Napoli,
vicepresidente della Fidapa, c’è
il forte intendimento di «non
lasciarsi scivolare la vita addos-
so, ma di agire con gli altri per
una ripresa culturale, sociale,
economica e civile. Richia-
mare l’attenzione sull’origine e
soprattutto sul senso della vita
– ha aggiunto la Napoli– è
imprescindibile rispetto alla
vita stessa, che in ogni suo
aspetto, non solo dal pensiero e
dalla riflessione, acquista con-
sapevolezza e direzione».
Il messaggio immediato, comu-
nicato dagli interpreti, dalle
ballerine, dalla musica, dalle
immagini, e colto dall’attenta

platea, è che ognuno è chiama-
to a fare, nella vita, la sua parte:
nessuno può più delegare,
aspettare a braccia conserte,
«né è più tollerabile – precisa la
regista – criticare sempre e
comunque quel che fanno gli
altri o quel che non sono in
grado di fare. Dobbiamo tutti
uscire dall’individualismo esa-
sperato, dalla presunzione, dal
protagonismo assurdo e dal-
l’utilitarismo che ci fa occupare
posti, poltrone e funzioni im-

propriamente». Quindi «sentir-
si parte attiva di una comunità,
non ergere sempre steccati, non
trincerarsi dietro posizioni pre-
stabilite, non chiudersi dietro
schieramenti cristallizzati, po-
trebbe davvero significare “ac-
cendere una stella nella mente e
nel cuore” e cambiare la vita di
tutti». Solo in questo modo,
suggerisce lo spettacolo, andre-
mo verso la civiltà e la demo-
crazia. (Nella foto i protagoni-
sti del recital) (m.m.)

Vita Biundo

Interventi di
restauro e di

ristrutturazione.
I danni maggiori,
nel tempo, causati
dall’acqua piovana

I consiglieri di minoranza

Giuseppe Libeccio

Nicola Catania

Politica. Diverse le interrogazioni presentate dai consiglieri di minoranza. Rinascono i socialisti
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SS
ono state rinnovate le
cariche sociali del «Gal
Elimos» a seguito dell’as-

semblea dei soci svoltasi a
Calatafimi Segesta. Alla presi-
denza è stato riconfermato il
professore Liborio Furco. A far
parte con lui del Consiglio di
amministrazione saranno: Luca
Gervasi (sindaco di Buseto Pa-
lizzolo), Giuseppe Lombardino
(sindaco del Comune di Santa
Ninfa), Nicola Catania (sindaco
del Comune di Partanna),
Nicolò Ferrara (sindaco del
comune di Calatafimi) Pietro
La Porta, Fabio Bertolazzi,
Lorenzo Pagliaroli e Pietro
Mirlocca. Il Gal Elimos, che è
una società consortile nata alla
fine del 2010 ed è composta da
soggetti pubblici e privati
(comprende ben 14 Comuni,
che vanno dall’Agro-ericino
alla Valle del Belice, la
Provincia Regionale di Trapani
e decine di soci privati), sce-
glie, pertanto, la strada della

continuità in linea con gli obiet-
tivi di crescita socio-economica
già raggiunti. Ad oggi, infatti,
ha attivato oltre il 90 per cento
delle somme messe a disposi-
zione dall’assessorato Regio-
nale dell’agricoltura, dello
Sviluppo Rurale e della Pesca
Mediterranea e risulta tra i Gal
più virtuosi della Sicilia avendo
superato l’obiettivo di spesa,
pari a un milione e 270 mila
euro che l’autorità di gestione
del Piano di sviluppo rurale
Sicilia 2007-2013 aveva asse-

gnato». Il Gal Elimos è nel frat-
tempo impegnato su più fronti
nella promozione del territorio
di sua competenza. Al fine di
promuovere l’ampliamento e il
rafforzamento dei processi di
internazionalizzazione del si-
stema turistico locale, nelle
scorse settimane ha infatti pub-
blicato un avviso con la finalità
di selezionare operatori turistici
facenti parte dei territori di rife-
rimento, per la partecipazione
alla manifestazione fieristica
Free, acronimo che sta per

«Fiera del Turismo e del Tempo
Libero», che si svolgerà a
Monaco dal 19 al 23 febbraio
2014. Il Gal supporterà le
aziende scelte per esporre i pro-
pri prodotti. Non è previsto,
infatti,  alcun costo di parteci-
pazione per le imprese che ver-
ranno selezionate.
Il Gal Elimos coprirà tutte le
spese relative all’organizzazio-
ne della trasferta a Monaco, in-
clusi i fondi necessari per la
spedizione del materiale pro-
mozionale fino ad un massimo
di 500 chilogrammi da condivi-
dere fra le aziende partecipanti.
A carico delle imprese, invece,
saranno esclusivamente le spe-
se accessorie relative all’even-
tuale presenza di loro rappre-
sentanti alla fiera. Per informa-
zioni si può contattare il Gal
(fax 0924-957111; e-mail
info@galelimos.it). (Nella foto
in alto il Treno dell’olio novello
de «Il Sole d’autunno nel
Belice» e a destra una coppa di
olio)

Liborio Furco è stato riconfermato alla presidenza del consorzio nato nel 2010

La società «recluta» le imprese locali
Per la «Fiera del Turismo» di Monaco

Santa Ninfa. Deborah Chiaramonte ospite

Ballerina al teatro Biondo

LL
a giovane ballerina De-
borah Chiaramonte si è
esibita, come ospite, al

Teatro Biondo di Palermo in
occasione della finale del-
l’«Italian award discography»:
kermesse canora che vedeva in
gara trenta giovani promesse
che si sono contesi il titolo. La
serata è stata presentana da Mi-
chele Cucuzza e Giusy Ran-
dazzo. Ospite d’onore il paro-
liere Mogol. La manifestazione
è stata poi trasmessa, in differi-
ta, sulla tv on-line della «M&B
Academy».
Deborah Chiaramonte (balleri-
na che si sta specializzando alla
«Ballet Academy» di Ravenna)
si è esibita assieme al cantante
Niko. I due hanno un’intesa
particolare essendosi esibiti, in
passato, tra l’altro, al teatro
«Abc» di Catania, all’Impero

di Marsala, al «Brancaccio» e
al «Massimo» di Palermo. Alla
kermesseerano presenti, tra gli
altri, Edoardo Vianello, Silvia
Mezzanotte, Stefano Scarpa
(vincitore di «Italia’s Got
Talent») la cantante rap Baby K
(nella foto assieme a Deborah
Chiaramonte).

«Gal Elimos», rinnovate le cariche

SS
i è svolto il 26 gennaio,
presso l’auditorium del
museo civico di Gibellina

il primo appuntamento del
quinto corso per direttori di
banda, indetto dalla Fe.ba.si
(Federazione Bande Siciliane) e
gestito dal maestro Salvatore
Tralongo, noto compositore e
direttore d’orchestra. Il corso,
iniziato alle 10, ha visto alter-
narsi alla direzione vari maestri
provenienti da diverse zone
della Sicilia, che hanno diretto
la Banda cittadina del maestro
Rosario Rosa. Tra i brani in
esame figuravano: Madurodam
di Johann de Meij, Tribute and
triumph di David Shaffer,
Suites grands travaux di Roger
Roger, Norvegian songdi Jacob
de Hann e Toward the bright
future di Naoya Wada. Il secon-
do e terzo incontro del corso si

terrà a Buseto Palizzolo. Gli
allievi che si sono distinti per
l’impegno e la professionalità
dimostrata, parteciperanno al
Master di Direzione del mae-
stro Jo Conjaerts, che si terrà a
San Marco D’Aluzio (Messina)
il 5 e 6 aprile prossimi.

Marilena Cucchiara

Corso per direttori di banda
Gibellina. A lezione con Salvatore Tralongo 

Giornata della memoria
Salemi. Al «Garibaldi»  si ricorda la shoah

II
l 28 gennaio gli alunni del plesso San Leonardo dell’Istituto
Comprensivo «Giuseppe Garibaldi» hanno celebrato presso il
Centro Kim la giornata della memoria. Gli alunni hanno ricor-

dato le vittime dell’olocausto e le persone che salvarono gli ebrei
come Irena Sandler che portò fuori dal ghetto migliaia di bambi-
ni, attraverso poesie, canzoni, balli e la lettura di alcune pagine
del diario di Anna Frank. Il dirigente scolastico Salvino Amico ha
introdotto la manifestazione sottolineando l’importanza della
memoria, valore fondamentale per ogni società civile.

Riapre San Domenico

II
ntere generazioni non li
hanno mai visti quegli stuc-
chi preziosi e splendidi che

Antonino Ferraro da Giuliana
realizzò su volere di don Carlo
d’Aragona, vicerè di Catalogna
e ambasciatore in Germania.
Perché la chiesa di San Do-
menico a Castelvetrano (appar-
tenente al fondo Fec del Mi-
nistero dell’Interno) nel 1968, a
seguito delle scosse del terre-
moto che sconquassarono la
Valle del Belice, fu chiusa al
culto. E chi lo ricorda, proprio
l’anno del sisma fu l’ultimo du-
rante il quale si poterono am-
mirare quei capolavori nell’ab-
side e nel coro.
Da allora un ponteggio monta-
to negli anni ’80 per riparare il
tetto rimase lì, come un sipario
di ferro a nascondere quella che
in tanti definiscono la «Sistina
di Sicilia». Buio e ferro per
tanti, forse troppi, decenni –
complice l’incuria – hanno
lasciato in ombra una delle
espressioni più alte del manie-
rismo siciliano che, finalmente,
il 7 febbraio, è tornata al suo
antico splendore.
Ci sono voluti cinque anni e
l’impegno dell’architetto Ga-
spare Bianco della Soprinten-
denza ai Beni culturali di
Trapani affinché si restaurasse-
ro stucchi e marmi dell’appara-
to decorativo del presbiterio e
liberare quei capolavori da

ponteggi divenuti ormai gab-
bie. «Il restauro ha costituito
un’irrinunciabile opportunità di
studio delle tecniche artistiche
caratterizzanti questa miscono-
sciuta bottega di “cesellatori
siciliani” dello stucco – spiega
Bianco – e una straordinaria
occasione per un approfondi-
mento e una appassionata ricer-
ca sull’iconografia cristiana e
sul valore della forza comuni-
cativa delle immagini». Am-
mirarli, col naso all’insù, è
come estasiarsi dinanzi alla
bellezza di un’opera davvero
originale che Ferraro realizzò
come capostipite di una illustre
famiglia di stuccatori e pittori
insediatisi per generazioni a
Castelvetrano. L’artista fu chia-
mato a Castelvetrano da don
Carlo d’Aragona che, probabil-
mente, ne aveva ammirato i
lavori ultimati nella Cattedrale
di Palermo nel 1574. «La vitto-
ria del bello sulla sciatteria»,
l’ha definita il vescovo Mo-
gavero.

Castelvetrano. Nuova vita alla Sistina siciliana

Nella foto il Consiglio d’amministrazione del Gal «Elimos»



Lo scorso 19 gennaio è
scomparso Guido Lo Curto,

figlio di Salvatore Lo
Curto, nostro collaboratore

della pagina culturale. 
Alla famiglia le 

condoglianze 
della redazione e dei 

collaboratori 
di «Belice c’è»
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1954 - 2014

Nicolò
Distefano

SSenza i tuoi insegna-
menti oggi non sarei

la persona che sono.
Grazie per tutto quello
che hai fatto per me e
per mia sorella. Non lo
dimenticherò mai.
Rimarrai sempre nei
miei ricordi.

Il figlio

Un Ringraziamento
particolare a tutti colo-
ro che  sono stati accan-
to nel momento del
dolore.

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

GG
iuliano Falciglia nacque
a Salemi nei primi anni
del 1400. Vestito il saio

dell’Ordine Agostiniano, fece i
suoi primi studi nel convento
del suo paese, ma passò presto a
quello di Padova. Fu allievo di
Paolo Veneto, che nel 1422 lo
volle con sé a Siena, da dove si
allontanò due anni dopo per
andare a studiare a Bologna e
completare  il suo cursorato che
aveva iniziato a Padova, dove
insegnò poi dal 1430 con il
grado di baccelliere sentenzia-
rio.
Nel giugno del 1433, Gerardo
da Rimini, priore generale, lo
inviò quale viceprocuratore
dell’Ordine al Concilio di Ba-
silea, nominandolo suo vicario
generale non solo per la Curia
romana e per tutta Italia, ma
anche per le zone del Reno e
della Svevia.
Il marchese Gonzaga lo volle
nel 1436 a Mantova, e ne favo-
rì poi la nomina a magister se-
nior presso il locale convento.
Il 10 giugno 1443, nel capitolo
generale di Siena, venne eletto
generale dell’Ordine Agosti-
niano, la carica più prestigiosa,
che rivestì fino al giorno della
sua morte, avvenuta nel 1459.
Durante il suo alto incarico
riordinò tutto il suo Ordine che,
a causa dello Scisma d’Occi-

dente, versava in uno stato cao-
tico. Nel 1449, durante il
Capitolo delle Osservanze cele-
brato a Monte Specchio, in quel
di Siena, nella sua qualità di
presidente in rappresentanza
del papa Nicolò V, volle che og-
ni convento dipendesse dal
priore generale, e per questo
nominò un vicario in ciascuno
di essi. Per tutte le Osservanze
venne inoltre stabilita, oltre ad

un’identica legislazione, l’uni-
formità dell’abito, dei riti e
delle cerimonie. La Congre-
gazione osservante di Lombar-
dia aumentò il numero dei con-
venti da sei a settantasette. Nel
1451, su suo ordine, fu fondato
il convento di Tortona, quello di
Gaeta fu aggregato alla Con-
gregazione di San Giovanni in
Carbonara e fu dato incarico a
frate Giovanni di Urbino di fon-

dare un monastero a Castiglio-
ne del Lago, e a frate Agostino
Cazoli di fondare quello di San-
ta Monica, affidato poi alle
suore di Crema.  Emanò inoltre
gli statuti per il Convento di
Parigi. Sostenitore della santità
di Nicolò da Tolentino, ne pro-
mosse la canonizzazione, otte-
nendola da Papa Eugenio IV.
Giuliano da Salemi, come da
tutti veniva chiamato, partecipò
al capitolo di Avignone del
1455, e tornò in Italia soffer-
mandosi in diverse province.
Mentre era a Roma, e avverten-
do già i segni della malattia,
chiamò a coadiuvarlo, come
vicario, Alessandro Oliva da
Sassoferrato, futuro generale
dell’Ordine, ma tenne per sé il
controllo della Puglia e della

Sicilia. Si fermò a Messina,
preparando il suo viaggio verso
Salemi, ove contava di ritem-
prare le forze con la salubrità
dell’aria natìa, ma la malattia
gli negò di esaudire questo ulti-
mo desiderio: morì nel 1459
nella città dello Stretto, avendo
solo il tempo di affidare l’Or-
dine ad Alessandro.
Per testamento, redatto nel
1454 e custodito nel Convento
di San Giovanni a Napoli,
lasciò tutto ai frati del Con-
vento di Salemi, sua mai di-
menticata città natale: i suoi
voluminosi archivi, i mano-
scritti e i paramenti. Fu un teo-
logo e un filosofo originale, che
non si limitò a quanto appreso
dai suoi maestri, in particolare
da Paolo Veneto, ma espresse la
sua opinione autorevole e pon-
derata, tentando di accordare
con i princìpi cristiani le dottri-
ne eterodosse allora in voga
specialmente nel Veneto. Tra le
sue opere, che attendono ancora
di essere trascritte, studiate e
pubblicate, Statuta pro conven-
tu Parisiensi emanata an. 1447
a r.mo p. generali Iuliano de
Salem, De Sophistarum regulis,
Terminorum moralium, Tra-
ctatus singularis. Salemi gli ha
dedicato la gradinata che unisce
la via Amendola alla via Cosen-
za. (g.l.)

Salemi. Vissuto tra il 1400 e il 1459, morì a Messina mentre, malato, tornava nella città natìa

Giuliano Falciglia, il generale agostiniano
Le sue opere attendono ancora di essere trascritte e studiate
Al Consilio di Basilea, nel giugno 1433,  fu vicario generale

L’ex convento di Sant’Agostino; a destra Falciglia

Salvatore Rubino
Pittore salemitano

RR
icorre il 9 febbraio il
107esimo anniversario
della morte di Salvatore

Rubino, illustre salemitano, pit-
tore e scultore. Figlio di un mo-
desto falegname, a quindici
anni, in occasione della venuta
dei Mille a Salemi, eseguì molti
schizzi di Garibaldi e di tanti
dei suoi Mille. Non avendo il
padre mezzi per farlo studiare,
fu aiutato da Provincia e Co-
mune, per poter  frequentare il
corso di disegno e pittura, tenu-
to da Salvatore Lo Forte presso
l’Università di Palermo. Si spe-
cializzò poi a Napoli in ritratti-
stica. Lavorò a Salemi presso le
famiglie Favara e Mistretta, le
cui dimore affrescò egregia-
mente. Dipinse parecchi ritratti
di insigni personaggi,  fra cui
quello dei parroci Antonino Or-
lando e Vito Favara. Nel 1875
trasferì la sua residenza a
Palermo, ove eseguì, fra gli al-
tri, i ritratti di Ruggero Ma-
strangelo e del senatore Ignazio
Florio. Dal 1887 abbandonò la
pittura per lavorare esclusiva-
mente come scultore. E’opera
sua il pregevole mezzobusto in
marmo di Simone Corleo, illu-
stre concittadino, collocato nel-
l’atrio dell’Università di Pa-
lermo. (cit. Salvatore Cognata,
«Da Alicia a Salemi», Pro Lo-
co, 1960)

I familiari ringraziano
quanti si sono uniti al
loro dolore

Onoranze funebri Argento 

Consolatevi con
me, voi che mi

eravate tanto cari,
io lascio un mondo

di dolori per un
regno di pace.

1963 - 2014

Giuseppe
Ingoglia

Al momento di andare in
stampa, apprendiamo

della scomparsa di Enza
Gandolfo Bellomo, i cui
racconti «Belice c’è» ha
accolto nelle sue pagine
culturali. Ai familiari le 
più sentite condoglianze

della redazione e dei 
collaboratori



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Il mulino nella vallata del fiume Delia
Il racconto. Quando la notifica di un banale avviso di mora finisce per svelare accadimenti sconosciuti del passato

LL
a signora Natalia, da tutti
chiamata Vituzza come la
madre, morta dopo pochi

mesi dalla sua nascita, era in-
daffarata a preparare l’ammog-
ghiu, un misto di sale, aglio, po-
modori, e basilico, triturati nel
mortaio di legno con il tozzo,
piccolo pistuni. Ottenuto un in-
truglio abbastanza omogeneo,
annaffiò il tutto con abbondante
olio, e si apprestò alla cottura
degli spaghetti, in tanta acqua
dentro una pentola di rame po-
sta sul fuoco, alimentato da vari
pezzi di legno di ulivo. E intan-
to preparava la tavola, con la to-
vaglia tessuta, le posate d’ac-
ciaio, i capaci bicchieri, non
trascurando di dare una leggera
annacataalla culla ove dormi-
va l’ultimo nato, il suo terzo
maschietto. I due fratellini più
grandi presero per primi posto a
tavola, con la salvietta al collo e
già brandendo la forchetta, se-

guendo con lo sguardo il padre
che, ritenendo il desco disador-
no, lo muniva dell’immancabile
fiasco di vino, il cui contenuto
collaudava in un capace bic-
chiere, per assicurarsi della sua
bontà. Intanto gli spaghetti
erano cotti al punto giusto, e
furono trasferiti, in una nuvola
di vapore, in un colapasta di ter-
racotta, e quindi nei singoli
piatti. Bianchi e fumanti, assun-
sero un aspetto rosso e fragran-
te quando l’ammogghiu venne
loro a fare compagnia. La si-
gnora Natalia, mia madre, se-
dette anche lei, dopo aver mes-
so in padella, in olio caldo, un
certo numero di vopi, un tipo di
pesci oggi non più apprezzato.
Fra un boccone e l’altro, tirò fi-
nalmente fuori l’argomento cui
teneva tanto, in verità poco gra-
dito al marito. «Pippino, so che
di questo non ti piace molto
parlare, ma si tratta dei nostri
figli, del loro futuro, e allora mi
devi ascoltare. Stefano, il gran-
de, abbiamo deciso che lo fac-
ciamo studiare: una bella laurea

o un diploma di maestro ed è
bello sistemato. Il secondo, Mi-
chele, l’hai detto tu che gli vuoi
lasciare la tua attività, ben av-
viata, col negozio di scarpe,
cuoi e pellami. Ma al terzo,
Giovanni, che se ne sta beato
nella culla, chi ci lassamu, cu-
tupiddi?».
Mio padre, quasi risentito,
rispose: «Ma non si era detto
che avrà il terreno di Cane-
tici?». Mia madre esultò, in
cuor suo, perché aveva portato
il discorso sull’argomento che
le interessava. «Lo so, e sono
d’accordo, ma è ‘na scagghiadi
cosa. E’vero che è un caro ri-
cordo di mio nonno, che lo ha
lasciato in eredità alla figlia
Vita, la mia povera mamma, per
poi passare a me, ma manco un
tumminuè. Buono per coltivar-
ci appena quattro filari di favi o
di carduna».
Il nonno di mia madre, il mio
bisnonno, era quel Diego Bu-
caria che appena sedicenne ave-
va lasciato il mulino di casa e la
famiglia per seguire Garibaldi
nell’avventura dei Mille. Spi-
rito libero e battagliero, odiava
stare tutto il giorno a macinare
grano, sporco di farina e di
sudore, e più di una volta aveva
tentato di abbandonare il muli-
no del padre in contrada Ca-
netici, in cerca di nuove emo-
zioni. Ma lo avevano sempre
rintracciato e riportato a casa, a
godersi le sue belle punizioni.
Anche quella volta riuscirono a
trovarlo, ma dopo qualche gior-
no, e non nel caos di garibaldi-
ni e picciotti che si era creato
improvvisamente a Salemi, non

sotto le mura del Castello quan-
do Garibaldi proclamò la ditta-
tura, non fra le schiere di cami-
cie rosse in marcia contro i
Borboni, ma sul colle di Pianto
Romano, dopo la cruenta batta-
glia vittoriosa. Aveva strappato
un’arma a un borbonico, e con
essa era corso all’attacco. Con
ancora l’arma in mano e la ca-
micia sporca di sangue, lo rin-
tracciò il padre, che gioendo in
cuor suo ma comprendendo i
dubbi del figlio sul suo prossi-
mo futuro, gli affidò la mula e
gli disse: «Acchiana!». Non ap-
rirono bocca, si guardarono so-
lo negli occhi, e Diego ubbidì.
Lasciò che fosse la mula a sce-
gliere il percorso, e a lei affidò
il suo destino. La mula, ignara
della grande responsabilità che
le veniva affidata, scelse il per-
corso che conosceva, tornando
verso casa. «Bonu facisti, Die-
go, tantu nun cancia nenti», ap-
provò don Sebastiano. Si ritro-
varono ai Canetici, e qui Diego
pagò il conto imposto dal pa-
dre: per un intero anno non go-
dette di alcun giorno di vacan-
za. E la lezione gli servì, perché
da allora e per molti anni si
occupò del mulino di casa Bu-
caria, traendone il fabbisogno
per tutta la famiglia.
«Mi senti, Pippino?» continuò
mia madre, «ascolta quello che
ti voglio dire. Mio zio Vito mi
ha fatto sapere che una nostra
parente, sai, quella che si è tra-
sferita fuori paese dopo il ma-
trimonio, ha deciso di vendere
il suo pezzo di terreno, confi-
nante con il mio, a Canetici. E
questo è più esteso, quasi due

volte e mezzo. Io sono sicura
che, se ci muoviamo in tempo,
lo zio Vito riuscirà a trattarlo
per conto nostro, con qualche
vantaggio sul prezzo, visto che
siamo parenti. Tu che ne dici, lo
facciamo questo regalo a Gio-
vanni, una volta che neanche
per il battesimo gli abbiamo
fatto niente?». Mio padre tossì,
ripetutamente, o per una lisca di
vopumaldestramente inghiotti-
ta, o per l’effetto del vino anda-
to di traverso, o piuttosto per
l’ ammogghiu che ancora gli
mordeva la gola. Mia madre
ritenne però che fosse stata la
notizia del terreno a fargli cam-
biare colore. E giù accuse sullo
scarso interessamento ai figli,
sul pensiero rivolto solo al suo
lavoro, che lo teneva tutto il
giorno fuori, mentre era lei a
interessarsi di tutto, a fare il
pane, a lavare i panni, a pulire
la casa, a cucire i vestitini ai
bimbi e seguirli a scuola, lei,
con la sola seconda elementare,
a rattoppargli i pantaloni, a
cucinare, lavare e stirare. Dopo
questa lunga filastrocca di la-
mentele e rimproveri, il pove-
ruomo alzò gli occhi al cielo e
rassegnato esclamò: «Peccato,
proprio ora che i soldi mi servi-
vano per ordinare alcune balle
di cuoio e tanti gropponi della
Caponi e Marianelli. Pazienza».
Tacito assenso, dunque, e a
cena, che, per premio, fu più
ricca del pranzo, vi furono lun-
ghe discussioni sulle modalità
di acquisto, mentre io, futuro
proprietario terriero, continua-
vo a dormire nella naca.  Io di
quel terreno ne ho solo sentito

parlare, per i ruderi di un muli-
no, la freschezza del clima, e
per l’enorme pietra rotonda che
una volta era la macina, e che
poi si adattò a tavolo da pranzo.
Troppo piccolo per interessar-
mene, non ricordo proprio nulla
dei Canetici.
Tanti, tanti anni dopo, un messo
esattoriale bussò alla mia porta,
per notificarmi un avviso di
mora relativo a imposte arretra-
te richieste dal Consorzio di
bonifica «Delia Nivolelli», che
erano dovute dai proprietari di
terreni, sul quale era riportato,
oltre al nome dell’intestatario,
anche il mio, con tanto di data
di nascita, quale nuovo proprie-
tario. La cosa mi meravigliò
oltre ogni limite, ma poiché si
trattava di importi minimi,
pagai senza pensarci su, ripro-
ponendomi però di far luce su
questo mistero.
Il direttore del Consorzio mi
ricevette con cordialità, conce-
dendomi l’accesso agli archivi,
e dopo una polverosa ricerca,
trovai il bandolo della matassa.
I solerti impiegati avevano sco-
vato negli archivi catastali un
atto di compromesso notarile,
nel quale venivo segnalato co-
me nuovo proprietario. A pos-
sedere quel terreno, in contrada
Canetici, ove prima sorgeva un
antico mulino, ero proprio io, o
meglio, lo ero stato per qualche
anno.
Vituzzae Pippinoavevano real-
mente comprato quella striscia
di terra sul fiume Delia, quel
fatiscente mulino che era stato
il regno del nonno picciotto
garibaldino, intestandolo al loro
terzogenito, ma poi, pochi anni
dopo, avevano venduto tutto
quando decisero di sostituirlo
con una villeggiatura sulla col-
lina di Bagnitelli, più estesa ed
arieggiata, oltre che piena di al-
beri. Ma dimenticarono di farlo
a nome di Giovanni, forse an-
che perché nel frattempo erano
nati altri due figli, Crocetta e
Baldo, e gli impegni di un’equa
distribuzione ereditaria si erano
fatti più complessi. Anche a Ba-

gnitelli Vituzza continuò per
anni a interessarsi di tutto, a fa-
re il pane, a lavare i panni, a pu-
lire la casa, a cucire i vestiti ai
figli e seguirli a scuola, a cuci-
nare, lavare e stirare, e Pippino
a seguire il suo avviato negozio
di calzature.
Io, che conservo ogni pezzo di
carta sul quale è riportata anche
la più piccola annotazione, che
ho destinato una intera libreria
ad appunti, scritti, pensieri, ri-
cevute, pagine di giornali, invi-
ti, bigliettini di auguri o di par-
tecipazione, ed ogni sorta di
notizia che potrebbe col tempo
cancellarsi dalla memoria, non
ho, ahimè, pensato a salvare
quella ricevuta di pagamento
che mi ha consentito di riper-
correre all’indietro una storia
sconosciuta e mai vissuta, nata
praticamente quando sono nato
io, durata il tempo di un atto no-
tarile e raccontata soltanto po-
che volte. Sicuramente l’avrò
lasciata sulla scrivania del di-
rettore del Consorzio «Delia
Nivolelli», un ente impositore

di tasse che avrebbe dovuto,
come da tradizione, essere invi-
so ai contribuenti, ma che nelle
particolari circostanze che mi
hanno visto coinvolto, merita
tutta la mia riconoscenza per
avermi svelato una parte del
mio lontano passato. Pagare le
tasse è sempre stato un dovere
molto sgradito, fatto malvolen-
tieri, e certamente con devota
rassegnazione. Faccio lo stesso
anch’io, ma quella volta ho be-
nedetto quelle poche lire spese.
Sinceramente mi dispiace di
non essere davvero proprietario
di quella striscia di terra, non
certo dal punto di vista econo-
mico, ma da quello affettivo,
perché, sentimentale come so-
no, potrei oggi vivere, oltre che
immaginare, la vita dei miei avi
presso quel fiume che muoven-
do le pale di una grande ruota,
dava alle grandi mole di pietra
la spinta giusta per girare su se
stesse e frantumare il grano in
un misto di farina e crusca, che
debitamente setacciato, dava
vita al nostro pane.

Nella Salemi di metà Novecento prende avvio la curiosa vicenda
E si interseca con la narrazione dell’impresa di un garibaldino

Giovanni Loiacono

Una scena da «Il mulino del Po» (1949) di Alberto Lattuada; a destra un mulino

Preparava la
tavola, con la

tovaglia tessuta,
le posate d’acciaio
e i capaci bicchieri,

non trascurando
di dare una

leggera annacata
alla culla

Aveva strappato
un’arma a un

borbonico, e con
essa era corso

all’attacco. Così,
arma in mano e

sporco di sangue,
lo rintracciò

il padre



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Pusillesi - SALEMI

CERCASI

- Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005

VENDESI

- Tastiera bluetooth per iphone
nuova mai usata. 
Tel. 3387042894

- Bicicletta da corsa Legnano
54 Special. Tel 3333384610

- Tavoletta grafica come
nuova. Tel. 3387042894

- Play station 2 con molti gio-
chi originali € 70,00. Tel.
3387042894

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi 1946 - Don Peppino Caradonna e Nicolò Mistretta con la loro trebbia e i familia-
ri in contrada Baronia

Calatafimi, gennaio 1968 - Baraccopoli Ponte Patti:
distribuzione di generi di prima necessità per i terremotati

Salemi 1967 - Premiazione gara di tiro a piattello:
Salvatore Ferro, Peppino Cascio, Totò Rubino, Baldassare
Maltese, Giuseppe Marino (Mustazzino) e Andrea Angelo.

Salemi 1931 - Carmela e Lorenzo Scalisi.
Dall’archivio di quest’ultimo provengono molte
delle foto pubblicate nel corso degli anni in que-
sta rubrica

Salemi 1960 - Quarta elementare S.Francesco di Paola : Rosalia Accardi, Antonina
Scimemi, Preziosa Barresi, Fr.Maria Salamone, insegnante Maria Angelo, Vita Accardo,
Maria Costanza, Vita Angelo, Lucia Catalanotto, Leonarda Messina, Franca Lotta - Vincenza
Grassa, Giuseppina Scurto, Giuseppina Cavarretta, Rita Agnese, Caterina Crimi, Giovanna
Cucchiara, A.Maria Cavarretta, Stefana Messina, Giuseppina Lombardo.

Partanna 1962 - Vacanze estive per
Rocco Di Pietra, Salvatore Gullo e
Santoro Genova

Calatafimi 
1964
Salvatore
Rudisi
e Bernardo 
Di Matteo

Salemi 1972 - Maria Lombardo 
Calatafimi 1929 - Un sarto al lavoro. Foto di Franco
Maiorana (archivio Salvo Mucaria)







1919Ricorrenze

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Tanti auguri al nostro interi-
sta da Valentina, Cristina e

Preziosa

Nonno Peppe con i nipotini Luana e
Giuseppe in occasione del suo 72°

compleanno

Francesca Cangemi per i
suoi 50 anni, ringrazia amici
e parenti che hanno festeg-
giato isieme a lei la felice

ricorrenza

Auguri di buon compleanno 
dalla figlia a Ignazio Salvo. 

Nella foto con la moglie Nina

I Soci ringraziano il Prof. Paolo Abate  per l'impegno che per oltre 
50 anni ha dedicato al circolo «dei Mastri» rivestendo la carica  di Tesoriere. 

Auguri da papà Francesco e
da mamma Carmela alla pic-
cola Maria Elena per il suo

battesimo

Antonino Calamusa ha
conseguito la qualifica  di

dottore in Osteopatia.

Infiniti auguri per il 50° anniversario di nozze
a Rosa Piazza e Giuseppe Mendolia da figli e nipoti

Auguri a nonna Pina per i suoi splendidi 92 anni. Una
grande donna e una  meravigliosa nonna.

Antonina Lampasona ha festeg-
giato 92 anni alla casa di riposo
San Gaetano. Auguri dai familiari

Al dott. Vincenzo
Agate, anatomopato-
logo e fotoamatore
castelvetranese, è

stata conferita, dalla
Segreteria regionale,
la carica di Segretario

provinciale di
Trapani dell' U.I.F.
(Unione Italiana
Fotoamatori).

Bianca e Marta Terranova 
a cavallo durante l’arabian ranch a Partanna
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Cu avi focu nun mori di friddu,
ma ‘nta li tanti sempri ci sta chiddu
chi truvannusi spissu arrifriddatu
‘nta lu focu po’ moriri abbruciatu!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

«Càlati juncu,
chi passa la china!»

«A farlu sempri addivintavi ciuncu,
chi si turciu tutta la me schina!»

Mogghi e voi
di li paisi toi!

Corna di voi e di mugghieri
ti piaci sempri avilli peri peri?

Quannu lu suli affaccia u fa pi tutti,
masculi, fimmini, onesti e farabutti!

Però sulu ‘na pocu, è veru puru,
quannu tracodda restanu a lu scuru!

Passu arrubbatu passaci sicuru,
ma stacci attentu e camina muru muru,

chi quarchi latru o malintenziunatu
pò essiri c’unn’è bonu ‘nfurmatu!

Megghiu aviri  ‘n’amicu ‘nta chiazza
chi aviri cent’unzi ‘nta sacchetta!
Ma iddu sta cosa ‘un si l’aspetta:

s’unn’hai dinari vidi chi s’incazza!

Cu allonga accurza e cu accurza allonga!
L’assessura sti cosi già li sannu,

picchissu a l’accurzu si ‘ni vannu!

Cu avi manu freddi è ‘nnamuratu,
cu avi manu cavuri è ‘ngarzatu.

Ad ogni modu è sempri cunzumatu!

Tanti picca fannu assai,
tanti assai fannu troppu,
tanti tr oppu fannu guai!


